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NUOVI SETTORI IN EVIDENZA 

Contattateci per avere maggiori informazioni e un’offerta personalizzata in base alle vostre specifiche esigenze. 

QUALITÀ

C.P.G. Lab S.r.l.
PRELIEVI e MISURE IN CAMPO - RITIRO CAMPIONI 

ANALISI, STUDI e RICERCHE CHIMICHE, AMBIENTALI e AGROALIMENTARI 

Laboratorio Cairo Montenotte (SV) - Corso Stalingrado, 50 
Laboratorio Porto Torres (SS) - Zona industriale 

Unità locale Assago (MI) - Via G. Garibaldi, 1 
Unità locale Imola (BO) - Via Melloni, 2G  40026 Imola (BO) 

  019 517764 – 848690307  -  fax 019 5143544 
@  servizioclienti@cpglab.it  -  www.cpglab.it 

SPECIALIZZAZIONE 

TECNOLOGIA 

ATTENZIONE AL 
CLIENTE

LABORATORIO DI ANALISI DELL’ODORE 

Recentemente è stato implementato il Laboratorio di 
Analisi dell'Odore ai sensi della norma UNI EN 13725, 
che offre il campionamento dell'aria e le successive prove 
per la determinazione della concentrazione di odore 
tramite panel. 

Al fine di fornire un controllo a 360° sull’impatto 
odorigeno, sulle possibilità di mantenerlo monitorato e 
sulla sua eventuale riduzione, C.P.G. Lab propone il 
seguente percorso:  

 Studio dell’insediamento produttivo
 Definizione del piano di monitoraggio
 Valutazione dei possibili composti odorigeni
 Campionamento aria
 Analisi odorimetriche tramite panel test
 Analisi chimiche delle sorgenti osmogene
 Monitoraggio in continuo con naso elettronico
 Identificazione delle fonti di dispersione in

funzione del tempo e delle variazioni di velocità
e direzione del vento, con relazione finale

 Programma di controllo nel tempo dei valori
emissivi attraverso un monitoraggio o, se
possibile, tramite sistemi fissi presso la struttura
o sito interessati

LABORATORIO DI RICERCA & SVILUPPO 

Un gruppo di lavoro composto da personale  specializzato  
offre ai  Clienti  soluzioni  innovative  e  tecnologie  
all’avanguardia.  Questo grazie ad un aggiornamento 
continuo in merito a normative  e  tecniche  analitiche  a  
livello  nazionale  ed internazionale e alla costante 
partecipazione a convegni e corsi specifici. 

Per  portare  avanti  progetti  di  ricerca  multidisciplinari  
il settore  si  avvale  della  collaborazione  di  Centri  di 
Ricerca ed Università e del  Consorzio  TICASS,  di cui fa 
stabilmente parte. 

Le attività principali del settore sono: 

 Ricerca, consulenza tecnico-scientifica e
problem solving, con eventuale messa a punto
di nuovi metodi analitici e modalità di
monitoraggio ambientale

 Messa a punto di test eco tossicologici su
terreni, sedimenti, acque e rifiuti

 Elaborazione di progetti su differenti tematiche
nel settore ambientale e di ricerca sia a livello
regionale che europeo

 Analisi su cosmetici
 Analisi nutrizionali per etichettatura alimenti
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Governatori, amici Lions,
scrivere un editoriale non è mai facile, 
sopratutto quando ogni singola pa-
rola, ogni sillaba, viene sezionata alla 

ricerca di polemiche nascoste (che non ci sono) 
o secondi o terzi fini (che ci sono ancora meno). 
Di conseguenza, mi ha fatto molto piacere ri-
cevere queste parole del PDG Ermanno Turletti 
(108Ia3): «Ho molto apprezzato la stesura dei 
due primi editoriali ed in particolar modo la de-
scrizione della “CATENA” che deve unirci tutti ai 
principi del nostro Fondatore. Dobbiamo fare in 
modo che gli ANELLI non si spezzino perché, an-
che se riparati, saranno sempre meno robusti.  
È vero che i tempi cambiano e/o son cambia-
ti ma il WE SERVE, il fare qualcosa per chi HA 
MENO, a mio modesto avviso è sempre il nostro 
motto che dà grande gratificazione a chi ci... 
CREDE e di conseguenza agisce».
Detto questo, permettetemi una riflessione (di 
cui mi assumo ogni responsabilità), o meglio, 
uno spunto per un obiettivo che potrebbe es-
sere raggiunto dai nostri Club senza assoluta-
mente entrare in quella che qualcuno potrebbe 
vedere come una polemica politica. Quello che 

vorrei fare, invece, è un discorso di aiuto ai citta-
dini, un “service” senza secondi fini o volontà di 
critica. Nelle scorse settimane, come da qualche 
anno ormai, ho avuto occasione di “visitare” al-
cuni ospedali del nostro territorio, e ho notato 
come i vari reparti di “pronto soccorso”, il primo 
approccio per la quasi totalità dei pazienti, si-
ano in condizioni (salvo rare eccezioni) di ab-
bandono. Muri scrostati, sedie rotte, decine di 
persone stipate in pochi metri quadrati, tempe-
rature torride d’inverno (e passi) come d’estate. 
A questo punto, la mia proposta è questa: per-
ché, i club o i distretti, non “adottano” un pronto 
soccorso? Sarebbe un’iniziativa apprezzatissi-
ma per il territorio, sicuramente gradita anche 
alle strutture (le Direzioni Sanitarie spesso or-
ganizzano conferenze stampa per ringraziare 
dei doni i Club di Servizio) e allo stesso tempo 
in grado di dare un’altissima visibilità. In fin dei 
conti, già ora i nostri Club firmano importanti 
donazioni ai vari reparti, penso alla pediatria 
come alla dermatologia, in un’ottica di age-
volare i servizi ai cittadini. Vi piace come idea? 
Parliamone. Non vi piace? Solo un po’ di inchio-
stro sprecato, da parte mia.

Marco Bogetto
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Parliamo di Fondazione

Questa volta parliamo 
di Fondazione.
A costo di ripetermi, e 
so di averlo fatto tan-
te volte, voglio anco-
ra una volta insistere 
sull’importanza che la 
Fondazione (LCIF) ha 
per noi lions. Se qual-
cuno conosce il Lions, 
e tanti non sanno nem-
meno cosa e chi siamo, 
il merito maggiore va 
alla Fondazione che, 
con i suoi interventi 
fattivi oltre che imme-
diati, corre in soccorso 
di quanti si trovino in situazioni di particolare 
problematicità. L’avevo già segnalato in altra 
sede, ma mi piace ricordarlo ancora, il senti-
mento di soddisfazione oltre che di gioia che 
avevo provato all’Expo quando i rappresen-
tanti della delegazione del Nepal avevano 
voluto incontrarci per manifestare la loro gra-
titudine per il soccorso prestato in occasione 
del tragico evento che aveva colpito il loro 
paese. Non nascondo di essermi commosso e 
di avere provato un grande orgoglio di essere 
un lions. Quelle magnifiche persone si rivol-
gevano a noi come soci lions ma, in effetti, il 
merito dell’immagine che ci eravamo creati 
andava tutto alla Fondazione per la generosi-
tà e l’immediatezza dell’intervento. 
La Fondazione è l’etichetta “DOCG” che ci 
presenta all’esterno, non ostante tante volte 
sia da noi poco considerata, quasi che la rac-
colta di risorse sia solo un service collaterale 
destinato ad altri e sottratto a service che ci 
sembrano più significativi. Non è inutile ram-
mentare quanto spesso i fondi erogati dalla 
Fondazione per il nostro paese siano stati 
ben superiori a quelli raccolti da noi in Italia. 
È quasi con scoramento che a volte si sente 
dire che “Diamo i soldi agli americani !”. Non 
è così. I fondi che raccogliamo e che giriamo 

alla Fondazione servono e sono destina-
ti integralmente a servire gli scopi per cui il 
Lions è nato e si è sviluppato. Lo ripeterò fino 
alla noia: se il nome “Lions” appare al primo 
posto in assoluto, superando ampiamente 
entità ben più blasonate tra le organizzazioni 
no-profit mondiali, valutate per efficienza e 
per il rapporto tra raccolta ed erogazioni, ciò 
è dovuto solo alla Fondazione che noi tutti 
abbiamo l’impegno di sostenere.
Ricordiamocene sempre, pensando a come il 
nostro piccolo o grande contributo possa sol-
levare, per quanto possibile, tanti esseri uma-
ni in stato di sofferenza, e facciamo nostro lo 
slogan “Donare rende felici”, non per avere 
un riconoscimento esterno, ma per l’intima 
soddisfazione di aver contribuito, anche nel 
nostro “particolare” a lasciare un segno. 
Il target assegnatoci dal board nell’anno pas-
sato ci è stato sì aumentato, ma sono sicuro 
che anche quest’anno sarà raggiunto, non 
ostante il forte incremento, perché confido 
nella generosità di ognuno di voi e di ogni 
club del distretto.
Diamoci allora da fare, sosteniamo sempre 
più la Fondazione e siamone orgogliosi per 
poter dire con il massimo convincimento “We 
Serve”.

Rino Porini DG 108 Ia 1
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Regole, regolamenti ed etica

Come scrisse Aristotele 
l’uomo è un animale 
sociale in quanto tende 
ad aggregarsi con altri 
individui e a costituirsi 
in società ed una società 
per sopravvivere non può 
non darsi delle regole.
Da sempre l’uomo ha 
cercato di dare un ordi-
ne al suo vivere insieme: primissimi esempi 
di leggi scritte il codice di Hammurabi ed i 
dieci comandamenti di Mosè, che risalgono 
ad oltre 2000 anni a.C. Quando le leggi non 
vengono osservate e/o non vi è la certezza 
della pena, come sosteneva Kelsen, scoppia il 
caos. Hobbes, nel Leviatano, aspirava ad una 
società ideale, ad una società dove le leggi 
dell’etica e della morale, leggi universalmen-
te riconosciute, avevano il predominio sulle 
leggi volute dall’uomo e quindi settoriali e di 
parte.
Il mondo Lions dovrebbe essere il regno di 
Hobbes. 
A tutti i meeting leggiamo il codice dell’eti-
ca e dovrebbe essere questo a guidare ogni 
nostra azione. Come ogni associazione noi 
Lions siamo sommersi da statuti e rego-
lamenti (internazionali, multidistrettuali, 
distrettuali, di club) ai quali ci appelliamo e 
che consultiamo; abbiamo appositi comitati 
per interpretarli, modificarli ed aggiornarli, 
ma non sempre siamo disposti a seguirli o 
meglio spesso li ergiamo a baluardo quan-
do ci tornano comodo o per difendere nostri 
supposti diritti violati per poi subito dimenti-
carcene ed etichettarli come obsoleti se non 
adeguati ai nostri scopi.
Le regole sono regole, esiste una procedura 
per farle e, se approvate, vanno osservate. 
Inutile perdersi in voli pindarici, a disquisire 
sulla “e” o sulla “o” messa prima o dopo o su 
cosa volesse veramente dire chi le ha scritte 
o che la traduzione dall’inglese è fatta male 
e non è letterale, noi Lions abbiamo una 

regola che supera tutte le altre, 
quella che abbiamo promesso 
di osservare nel momento del 
nostro ingresso nell’Associa-
zione, ed è quella che ci deve 
dare la chiave di lettura di ogni 
nostro statuto e regolamento: 
l’ETICA.
Probabilmente può capitare 
che un articolo od un comma 

se interpretato ad arte possa anche darci for-
malmente ragione, ma se quello che ci pre-
figgiamo è contrario all’Etica sarebbe meglio 
desistere, sarebbe opportuno soffermarsi a 
pensare e cambiare rotta, anche se va contro 
i nostri interessi, e così facendo dimostrare 
di essere un vero Lions che tiene alla propria 
associazione e che crede fermamente nei 
principi che tanto decantiamo. All’interno del 
Lions Club International non dovrebbero esi-
stere interessi del singolo, ma solo il bene del 
prossimo. Tutto quello che facciamo è volto a 
migliorare la vita delle nostre comunità. 
Esistono cariche ed incarichi che sono uni-
camente funzionali a tale scopo e non ad un 
prestigio personale. È sicuramente un ono-
re rappresentare il Lions Club International 
per quello che il Lions Club International da 
sempre rappresenta: la difesa dei diritti invio-
labili ed inalienabili dell’uomo come il dirit-
to alla vita ed il diritto ad una vita dignitosa. 
Noi siamo i “cavalieri della luce”, siamo quelli 
che intervengono in caso di bisogno, che fan-
no campagne per la l’alfabetizzazione, che 
stanno vicino ai giovani e meno giovani, che 
costruiscono scuole, biblioteche, ospedali, 
pozzi d’acqua, che distribuiscono pasti gratu-
iti ai bisognosi, che vaccinano i bambini, che 
fanno screening gratuiti per la popolazione. 
Tutti questi grandi obiettivi sono stati “cen-
trati” perché animati da un forte entusiasmo 
e da un ancora più forte spirito di solidarietà 
ed etica.
Questo e molto altro ancora sono i Lions e 
solo per questo dobbiamo essere conosciuti.

Emilio Nino Rinaldi DG 108-Ia2
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La quarta delle paro-
le per il motto che ho 
scelto è ‘conoscenza’. 
Se il termine ripor-
ta all’Ulisse di Dante, 
oppure ai concetti che 
eccelsi insegnanti pos-
sono averci lasciato 
insieme ad altre nozio-
ni e ricordi, possiamo 
solo confermare che 
la sete di apprende-
re è nel nostro essere 
viventi, poiché quan-
to va oltre la semplice 
informazione e viene 
elaborato dall’intelli-
genza (quindi portato 
dal coraggio di sape-
re, sostenuto dalla passione per il nuovo ed 
elaborato dalla capacità razionale) pone in 
connessione e ricollega ciò che è appreso, 

o a noi trasmesso, alla 
esperienza personale di 
ciascuno.
Se la filosofia ci ha spinti 
con Socrate («È sapien-
te solo chi sa di non 
sapere, non chi s’illude 
di sapere e ignora così 
perfino la sua stessa 
ignoranza») ancor più 
a conoscere noi stessi, 
tutta la storia dell’uma-
nità è sempre stata frut-
to della sete di cono-
scenza che dovrebbe 
portarci a lasciare la 
nostra condizione di 
‘bruti’ per inseguire 
in ogni espressione, 

appunto, più elevati livelli del nostro vivere.
«Il più grande nemico della conoscenza non 
è l’ignoranza, è l’illusione della conoscenza» 

Conoscenza

Paola Launo Facelli DG 108-Ia3

Banca Ifigest
BANCA PRIVATA ED INDIPENDENTE

Firenze Milano Roma

Torino Piazza  S. Carlo 183 - Genova Via XX Settembre 37
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(Stephen Hawking). 
Tutto, infatti, nasce dalla nostra sincera con-
dizione di fanciulli; il writer Keith Haring dice-
va: «I bambini sanno qualcosa che la maggior 
parte ha dimenticato».
Forse è anche per tale motivo, ad esempio, 
che non possiamo mai dire di essere ‘arrivati’ 
a sapere tutto: la realtà cambia continuamen-
te, la vita offre situazioni diverse, opportunità 
non colte fino a pochi istanti prima se impri-
gioniamo l’esistenza nella rassicurante cer-
tezza del ‘si è sempre fatto così’. La tradizione 
e la storia ed il loro rispetto sono ben diver-
si dalle abitudini, se subite acriticamente ed 
ottusamente.
Come Lions, quindi, come volontari insieme a 
quasi 1.400.000 nel mondo abbiamo il dovere 
di portare la nostra conoscenza a migliorarci 
per migliorare le comunità in cui viviamo ed 
operiamo.
Per essere più efficaci nel nostro impegno, 
per non dispendere e sprecare energie, per 
non appartenere in modo sterile all’Associa-
zione adagiandoci nel limbo di ‘iscritto’: cioè 
chi frequenta saltuariamente occasioni con-
viviali - magari borbottando su cosa il Lions 
“dovrebbe fare, invece…”, senza suggerire 
in concreto - ma ostinatamente si rifiuta di 
conoscere, ad esempio, quanti ‘service’ l’Asso-
ciazione può svolgere, ha compiuto e svolge 

nonché ancor meno partecipa ad attività di 
servizio o agevola gli altri soci a svilupparle.
Quando, peraltro, il socio apprende o riscopre 
il significato di vivere il volontariato attraver-
so il Lions allora si entusiasma, si riaccalora, 
ritrova i motivi che lo hanno spinto a sentirsi 
in sintonia con l’Etica, le Finalità, la Mission e 
la Vision di LCI.
Conoscere per decidere bene, per agi-
re meglio, per accrescere la vita lionistica 
soprattutto in qualità. Ascoltare ed appren-
dere, riconoscendo con Umiltà che imparare, 
presenziare a occasioni formative, confron-
tarsi con altri nelle diverse visioni dell’appar-
tenenza e nella democratica e civile dialettica 
sono salutari a se stessi e a agli altri.
A questo punto della mia avventura di 
Governatore ho incontrato tutti i Club del mio 
Distretto; in ambito distrettuale ho così tra-
scorso tempo in varie occasioni con la mag-
gior parte dei soci del 108Ia3: tante domande 
a cui ho risposto, molte spiegazioni a perples-
sità, diversi racconti per soddisfare curiosità, 
varie richieste di miglior comprensione su 
‘come’ e ‘cosa fa’ il Distretto e, a fianco, l’as-
sociazione nel suo aspetto più ampio. Posso, 
dunque, confermare che la Conoscenza è un 
obiettivo che l’Ia3 sta conseguendo nel modo 
più ampio, profondo e consapevole.
Buon proseguimento a tutti!
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Da qualche tempo anche lui sta facendo il 
conto alla rovescia. Non aspetta altro che 
arrivi la sera del 22 maggio. Quando la stra-
grande maggioranza dei congressisti avrà 
già lasciato Sanremo, con negli occhi e nella 
mente piccoli e grandi ricordi di tre intense 
giornate, ma soprattutto emozioni e sensa-
zioni. Lui è Gianni Carbone, presidente del 
comitato organizzatore del Congresso di 
Sanremo. Lo ha visto nascere, lo segue pas-
so passo fin dal primo giorno. Ammette: «È 
stato impegnativo». E se lo dice lui che è 
andato in pensione da colonnello dell’Aero-
nautica, c’è da credergli. Quanto all’e-
sperienza del mondo Lions, l’ha 
messa tutta al servizio dei 
suoi collaboratori, dopo 
averla maturata fino 
ad arrivare gover-
natore distrettuale 
nel 2012-2013. 
La candidatura 
di Sanremo non 
è nata per caso. 
Quest’anno si 
celebra il sessan-
tesimo anniver-
sario del Sanremo 
Host, e nel Club è 
stato facile collegare 
l’evento con il Congresso 
e cominciare a sognare. 
Mettendo però sul piatto della 
bilancia tanta concretezza. Al punto 
che, nella primavera 2014, per Vicenza, dove 
veniva decisa l’assegnazione dell’edizione 
di quest’anno, la numero 64, dalla Liguria di 
Ponente era partita una spedizione di 162 
delegati per sfidare e battere Rimini, l’altra 
candidata. E così è stato.
Dunque, Sanremo ospita, anche se l’asse-
gnazione, da parte del Multidistretto Italia, 
è a tutto il distretto, il 108 Ia3. «Sono stato 
messo a capo dell’organizzazione – ricor-
da Carbone – E dal primo momento, con i 

di Nanni Basso

miei collaboratori, ho cominciato a lavora-
re». Pentito di questo compito impegnativo? 
«Pentito mai, arrabbiato qualche volta, lo 
ammetto- è la risposta – Del resto credo che 
sia umano voler fare il meglio». 
Che congresso sarà o, meglio, vorresti che 
fosse? «Vorrei che i tanti ospiti, a Sanremo 
aspettiamo circa 2500 persone, venendo qui 
in Riviera trovassero un’accoglienza di buon 
livello e che il confronto congressuale corresse 
via con serenità, senza polemiche. Insomma 
vorrei che restasse un buon ricordo». 
Sul fronte dell’accoglienza, Carbone sa di 

avercela messa tutta, trovando nell’am-
ministrazione comunale e nel-

la Confcommercio partner 
importanti. «Hanno com-

preso subito che questa 
per la Riviera è una 

grande vetrina, ad 
appena una setti-
mana dal grande 
a p p u n t a m e n t o 
con la Formula 1 a 
Montecarlo – spie-
ga - Si passa da 

un’occasione di festa 
all’altra. Il Comune di 

Sanremo ha inserito il 
Congresso nel program-

ma ufficiale delle manife-
stazioni».

Così, oltre a tutte le valenze che il 
Congresso nazionale Lions ha in sé, ecco 

la scelta forte di presentarsi alla gente e al 
territorio. «La novità è la sfilata del venerdì 
pomeriggio – spiega Carbone – È tipica delle 
grandi Convention internazionali, ma di soli-
to nei Congressi nazionali non si fa». E poi il 
concorso vetrine sul tema ‘I colori dei Lions’, 
gli stand con i service più belli, l’impegno 
degli studenti del Cassini, le tante manifesta-
zioni collaterali. Sanremo e il distretto hanno 
preparato le cose con grande impegno. E il 
condottiero è pronto alla sfida.

Sanremo abbraccia 
il Congresso 
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Venerdì 20 maggio 2016 – Teatro Ariston
9-19 - Registrazione delegati (area accrediti)
9-13 - Seminari precongressuali
13-14,30 - Incontro dei PDG 
14,30-15,30 - Open workshop
16-16,15 - Raduno delegati/congressisti
16,20-17 - Parata nazionale Lions Casinò – Ariston
17,15-19 - Cerimonia di apertura
19,15-20,30 - Cocktail di benvenuto
21,30-23 - Concerto con balletto “Carmina 
Burana” (Teatro del Casinò) aperto ai Lions e 
alla cittadinanza

Sabato 21 maggio – Teatro Ariston
8,30-13 -Registrazione delegati (area accrediti) 
8-19 Lavori congressuali (pausa pranzo) 
10-17 Programmi vari per gli accompagnatori
21 Cena di gala (Roof Garden del Casinò)

Domenica 22 maggio – Teatro Ariston
9-14 - Prosecuzione lavori congressuali
Presentazione del Congresso nazionale di 
Roma 2017
•	Presentazione dei governatori eletti
•	Presentazione del presidente del Consiglio 

dei governatori 2016-2017
•	Chiusura del Congresso

Dopo la chiusura del Congresso
15,30-18 - Torneo di burraco (Hotel Londra)
15,30-19,30 - Escursioni a Montecarlo e sulla 
Costa Azzurra - Convenzioni con il Golf club e 
il Tennis club - passeggiata in bici - disponibi-
lità di personal shopper.

Iniziative e attività collaterali
•	Villaggio Lions: stand dei principali Service 

del MD 108Italy di fronte al Teatro Ariston
•	Esibizione di cani guida (sabato mattina 

all’interno del Villaggio)
•	Concorso vetrine sul tema ‘I Colori dei Lions’ 
•	Spettacolo musicale ‘Carmina Burana’ 
•	Passeggiata sulla pista ciclabile più bella 

d’Europa (24 km lungo la costa)
•	Serata “LEOunion”, rimpatriata tra ex Leo di 

tutta Italia (sabato sera al Victory-Morgana 
Bay)

•	Mostra fotografica sull’attore Carlo Dapporto 
(Palafiori)

•	Gite in barca nel Santuario dei Cetacei
•	Visite guidate nella città, in località limitrofe, 

compreso Montecarlo e Costa Azzurra
•	Attività sportive fra cui gite guidate per 

ciclisti amatoriali sul percorso della Milano-
Sanremo. 

64° Congresso nazionale Lions
Programma di massima

Via Carlo Lessona, 8 14100 Asti

Tel (+39) 0141 320320 Cel (+39) 333 8400841 astibeb@gmail.it

Bed and breakfast - Residence - Alloggi vacanze
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Nata a Torino è sposata con 
Stefano Ponchia ed ha due 
figlie, Ottavia che frequen-
ta la Facoltà di Architettura 
e Costanza che frequenta la 
Facoltà di Ingegneria Gestio-
nale, entrambe al Politecni-
co di Torino. 
Diplomata Ragioniera nel 
1979, nel 1981 inizia la pro-
pria attività lavorativa nel-
lo Studio di Consulenza del 
lavoro creato dal padre, dot-
tor Marco Gastaldi. 
Dal 1981 al 1991 ha svolto l’attività di gestio-
ne del personale. Dal 1991 si è occupata di 
amministrazione, sviluppo e crescita com-
merciale dello studio. Nel 2013 entra in con-
tatto con alcuni professionisti che pensavano 
di introdurre anche in Italia il Welfare Azien-
dale.
Nel 2014 partecipa alla costituzione del-
la SIN.PRO.SI. srl, società che permette non 
solo l’applicazione di questi programmi inno-
vativi, ma sviluppa opportunità di efficien-
za e risparmio per l’impresa nella gestione e 
amministrazione del personale, delle coper-
ture assicurative e nella verifica dei rapporti 
con gli istituti bancari. 

È socia del L.C. Torino Due dal giugno 1993. 
Presidente di club negli anni 1995-96, 2011-
12, 2012-13. 
Segretaria di club dal 2005 al 2007.
Officer delle Tecnologie Informatiche di club 
dal 2005 al 2011. 
Nel consiglio direttivo del club dal 1997, nel 
Comitato Soci dal 2011. 

A livello distrettuale ha ricoperto le seguen-
ti cariche:
Officer Distrettuale nel 2000-01 nel Comitato 
Ricerca sul Cancro. 
Officer Distrettuale dal 2007 al 2010 nel Comi-
tato Tutti a Scuola in Burkina Faso. 

Gabriella Gastaldi
Candidata DG del distretto 108-ia1

Dal 2007 al 2014 nel Comi-
tato Congressi e Semina-
ri di cui dal 2010 diviene 
Presidente. 
Nel 2011 ha collaborato 
all’organizzazione del 59° 
Congresso Nazionale a 
Torino. 
Segretario Distrettuale nel 
2002-03. 
Presidente di zona nel 
2004-05. 
Presidente di circoscrizio-
ne nel 2007-08. 

2° Vice Governatore nel 2014-15 - 1° Vice 
Governatore nel 2015-16 

Nel Multidistretto: 
Presidente dell’Onlus Lions “I Lions Italiani 
con i Bambini nel Bisogno” dal 2007 al dicem-
bre 2013 che ha rappresentato in sede di MD 
dal 2012 al 2014. 
Coordinatore delle attività MD 2013-2014 per 
il Progetto Italia. 
Membro nella Commissione Centenario 
2017. 
Ha seguito il corso per Lions Certificato 2012-
2013 del Distretto 108 Ia1 e il Corso di Regio-
nal Lions Leadership Institute del Multidi-
stretto 108 Italy nel 2014. 

Inoltre è stata relatore: 
Ai Congressi Nazionali di Genova 2012 e Taor-
mina 2013, sul Service di Rilevanza Nazionale 
“Tutti a scuola in Burkina Faso”. 
Al Convegno del COI a Torino, maggio 2010 
sul tema ”La scuola come centro di salute e 
motore di sviluppo nel nord del Burkina Faso”. 
Al Salone del Gusto a Torino, nell’ottobre 
2012 e a ottobre 2014 agli incontri tra i rap-
presentanti delle comunità di Terra Madre e 
i Lions per presentare il progetto: “I Lions e i 
Leo sostengono gli orti africani” nell’ambito 
della partnership tra Progetto Italia e la Fon-
dazione Slow Food. 
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Nato a Varallo Sesia (VC) 
il 24 settembre 1958 
è sposato con Maria 
Paola Borriello dal 1988 
ha due figli, Violetta, 
studentessa universita-
ria a Torino, ora impe-
gnata in uno stage ad 
Helsinky in Finlandia 
e Flavio, studente uni-
versitario ad Alifax in 
Canada.

È vice preside presso l’I-
stituto Comprensivo di 
Pavone Canavese (TO) e 
lavora presso la Società 
FC Italia srl. (Società 
di servizio Aziende 
Automotive) di cui è 
socio e fondatore.

Fra i Clienti dell’Azienda: 
Porsche, Lamborghini, 
Audi, Volkswagen, 
Volvo, Man, DS, Citroen, 
Seat, Skoda, Peugeot.

Si è laureato in ingegneria presso il Politecnico 
di Torino; è stato ufficiale di complemento 
nell’artiglieria da montagna a Belluno ed è 
stato congedato con il grado di tenente.

È titolare di un master in gestione ed organiz-
zazione aziendale conseguito nel 1987.

Si diletta di pittura, cucina, viaggi e sport 
(atletica). Negli ultimi anni ha partecipato a 
diverse maratone. 

Durante gli anni giovanili ha giocato in una 
squadra di pallavolo, divenendo in seguito 
allenatore di una squadra femminile.

È socio del Lions Club Ivrea dal 2005

•	 Officer della commissione eventi dal 2005 
al 2007.

•	 Cerimoniere di club dal 2007 al 2010.
•	 Presidente di Club nel 2010 - 2011.
•	 Presidente di zona nel 2011 - 2012.
•	 Presidente di circoscrizione nel 2012 - 

2013.
•	 Officer distrettuale commissione tecnolo-

gie informatiche nel 2013 - 2014 .
•	 Officer distrettuale commissione bilancio 

sociale nel 2014 - 2015. 
•	 Secondo vice governatore nel 2015 - 

2016. 

Ha partecipato a diversi congressi e forum 
europei (ultimo quello di Augsburg nel 
novembre del 2015).

Insignito del Melvin Jones Fellow e di tre pre-
mi Excellence.

Francesco Preti
Candidato 1 VDG del distretto 108-ia1
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Nato a Vercelli il 26 febbra-
io 1957, è laureato in eco-
nomia e commercio pres-
so l’Università degli Studi 
di Torino. 

Esercita la professione di 
dottore commercialista e 
revisore dei conti con stu-
dio a Vercelli. È consulente 
del Tribunale e della Pro-
cura della Repubblica di 
diversi tribunali del nord e 
centro Italia. 

Coniugato con Pierangela 
Suman, dottore in Scien-
za dell’Informazione e 
consulente aziendale, ha 
due figli: Sonia di 29 anni, 
laureata in Scienze della 
Comunicazione, e Andrea 
di 28 anni, laureato in Busi-
ness Administration in 
Hospitality Management 
in Svizzera.

È socio del Lions Club Ver-
celli dal 1995.
Vice presidente nel 
1997/1998.
Presidente nel 1999 / 2000 (anno del quaran-
tennale del club).
Membro del consiglio di club per parecchi 
anni.
Censore nell’anno 2014/2015.

A livello distrettuale ha ricoperto le seguenti 
cariche, ininterrottamente dal 2001:
•	 Delegato di zona
•	 Presidente di circoscrizione
•	 Revisore dei conti del distretto
•	 Revisore dei conti della rivista Lions
•	 Membro del Comitato MERL (3 anni)
•	 Membro del Comitato Assise 

Luigi Tarricone
Candidato 2 VDG del distretto 108-ia1

Programmatiche Italo-Francesi
•	 Membro del Comitato Casa Albergo Mel-

vin Jones – Sestrière
•	 Presidente del Comitato Libro Parlato di 

Torino
•	 Tesoriere distrettuale
•	 Segretario distrettuale
•	 Tesoriere Congresso Nazionale Torino 

2011
•	 Membro Comitato GLT
•	 Presidente Comitato Questioni Tributarie
•	 Direttore amministrativo della rivista 

interdistrettuale Lions 
•	
Ha partecipato a molti congressi nazionali.
Ha ricevuto il MJF nell’anno 2000.
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CURRICULUM
Attività sociale - Socio fond. 
del Lioness C. Genova Boc-
cadasse nel 1986 e Presiden-
te nel 1991/92. Socio fonda-
tore del L.C. Genova Capo 
S.Chiara nel 1992, Pres. fond. 
nel 1992/93, 1999/2000, 
2003/04 e 2007/08; trasfe-
rita nel 2012 al L.C. Genova 
Boccadasse, Presidente nel 
2012/13. Appartenenza con-
tinuativa al Consiglio Diretti-
vo, ricoprendo tutte le cari-
che di Club.
Attività distrettuale - Presidente di Zona 
2006/07; Officer Distr. Alzheimer dal 2004 al 
2006; Comitato MERL triennio 2007/10; Lions 
Guida L.C. Genova S.Lucia, Valfontanabuona 
Contea dei Fieschi, Genova S.Giovanni Bat-
tista; Membro Com. Celebrazioni 60 anni di 
Lionismo a Genova; Coordinatore Distr. GMT 
triennio 2011/14; attualmente I VDG. 
Attività formativa - Corso Lions Leader Distret-
tuale 2004/05; Corso Lions Guida Certifica-
to 2005, aggiornamento 2012/13; Corso Lea-
dership per Lions Senior 2010/11 al Forum di 
Bologna, Pres. Int. Scruggs.
Partecipazione a Convegni - Partecipazione 
costante a tutti i Congressi Distrettuali, assi-
dua ai Congressi Nazionali (a tutti dal 1999 
al 2015). Partecipazione ai Forum Europei di 
Genova 1992, Cannes 2008, Bologna 2010. 
Partecipazione alla Conferenza del Mediter-
raneo di Tunisi 2009 e Tangeri 2014; Delega-
to alle Convention Internazionali di Chica-
go 2007 - Bangkok 2008 - Minneapolis 2009 
- Amburgo 2013. Partecipazione a numerosi 
Ritorni di Gemellaggio in Francia ed in Italia.
Iniziative a livello Distrettuale e Naziona-
le - Presentazione ed approvazione propo-
sta “Tutto il Distretto per un Club” Belgirate 
1992; presentazione ed approvazione pro-
posta Tema di Studio Nazionale 2004/2005 e 
2009/2010.

Daniela Finollo Linke
Candidato DG 108 Ia2

Riconoscimenti - 100% 
Presidente 1999/2000, 
2003/04, 2007/08, 
2012/13; Melvin Jones Pro-
gressivo III livello, Award 
Extension nr.1 nel 2008, 
Award Extension nr.2 nel 
2009.

Le linee guida per il DG
Garantire la continuità di 
percorso degli indirizzi 
distrettuali - Rendere l’im-
pegno civile ed umanitario 

dell’Associazione il più proficuo possibile ed 
aderente alle attuali problematiche della vita 
civile - Nel rispetto della centralità e dell’auto-
nomia del Club promuovere l’attività di grup-
po per iniziative più grandi - Il Governatore 
deve essere guida e consigliere dei Club quan-
do questi hanno bisogno di aiuto per la loro 
attività e per la crescita dei soci.

BIOGRAFIA
Daniela (Genova 1947) ha seguito studi clas-
sici al Liceo D’Oria e poi a Lettere Moderne 
nell’Ateneo genovese. Nel 1969 ha sposato 
Roberto Linke, con il quale ha condiviso la 
vita sino al 2012. Ha due figli, Andrea, regista 
a Milano e Francesca, che ha scelto di dedi-
carsi alla gestione dell’azienda di famiglia: ha 
quattro nipoti, Lorenzo, Matteo, Aron e Nora. 
Ha sviluppato la propria attività operando in 
proprio, prima nel campo dell’orologeria, col-
laborando nella gestione della ditta ‘Oscar 
Link’ sino dal 1900 specializzata in importa-
zione e vendita di strumenti di precisione ed 
orologi con il proprio nome, storica conces-
sionaria di marchi esclusivi. Dal 1985 si occu-
pa della ‘E. Finollo’ fondata dal nonno nel 
1899, negozio e marchio storico con clien-
tela internazionale: è responsabile della pro-
duzione in laboratorio artigianale proprio di 
camicie, cravatte, accessori e amministratore 
della ‘E. Finollo Sas di Daniela Finollo &C’.
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Curriculum lionistico
Attività sociale - Socio 
del L.C. Genova Albaro 
dal gennaio 1991, Presi-
dente nel 1993/94. Tra-
sferitosi nel 1998 al L.C. 
di Novi Ligure è sempre 
stato presente in Con-
siglio ed è stato Presi-
dente nel 2001/02 e nel 
2006/07. 
Attività distrettuale - Dal 
2005 ha ininterrotta-
mente ricoperto incari-
chi di officer distrettua-
le: FIABA, coordinatore 
attività e manifestazioni, 
prevenzione fumo, alco-
ol e droga, centro stu-
di e cittadinanza uma-
nitaria, comunicazione mediatica. Pres. di 
Zona nel 2007/08; Pres. di Circoscrizione nel 
2009/10; Coordinatore distrettuale GLT nel 
triennio 2011/14; Secondo Vice Governato-
re nel 2015/16. Dal febbraio 2014 al giugno 
2015 è stato Presidente di Lions Acqua per la 
Vita MD108 Onlus.
Attività formativa - Lions guida certificato nel 
2012 e nel 2014; Formatore Pres.i di Club e di 
Zona. Facilitatore CEP per diversi club. Ha par-
tecipato a corsi formativi GLT e 2VDG
Partecipazione a Convegni - Ha partecipa-
to costantemente ai Congressi distrettuali ed 
assiduamente ai congressi nazionali.
Riconoscimenti - 100% e 100 % Presidente di 
Club, apprection Pres. di Zona e di Circoscri-
zione. Ha ricevuto tre riconoscimenti Melvin 
Jones Fellow.

BIOGRAFIA
Nato a Novi Ligure nel 1950 è sposato con 
Mirella, docente di lettere: dei due figli Gian 
Luca, laureato in giurisprudenza, lavora in una 
multinazionale mentre Gian Maria è ingegne-
re libero professionista. Laureatosi nel 1975 

Giovanni Castellani
Candidato a 1 VDG 108 Ia2

in ingegne-
ria al Politecni-
co di Torino, ha 
insegnato nel-
lo stesso ate-
neo nel corso 
di Fisica Tecni-
ca e nel 1989 
ha seguito il 
corso di per-
fez ionamen-
to ‘La cultura 
del costruito 
per il recupero 
edilizio’. Tito-
lare di studio 
di ingegne-
ria ha segui-
to la realizza-
zione di grandi 

complessi industriali, civili e di impianti spor-
tivi svolgendo inoltre attività per pubbliche 
amministrazioni e per Tribunali. Nel 2009, per 
logica evoluzione, con l’inserimento del figlio 
ingegnere nell’attività lavorativa, ha trasfor-
mato il proprio studio professionale in Società 
di ingegneria. Amministratore di società 
immobiliari in campo civile e socio-sanitario, 
è membro del CDA di Villa Carolina Spa e del-
la Fondazione Teatro Marenco; è Presidente 
di associazioni culturali ed impegnato in vari 
sodalizi di volontariato. Nel 2003 ha ricevuto 
l’onorificenza di Cavaliere e nel 2007 quella di 
Ufficiale al merito della Repubblica.

Le linee guida per il 1VDG
Essere valido collaboratore del Governato-
re, garantendo la continuità degli indiriz-
zi distrettuali. Contribuire all’attività di squa-
dra, coinvolgendo soci e clubs a lavorare per 
progetti, concentrando la loro attività sui ser-
vice nel rispetto dei fattori fondamentali per 
il cambiamento: continuità, pianificazione, 
delega. Garantendo in tal modo il rafforza-
mento dei clubs stessi.
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Curriculum Lionistico
Attività sociale - Socia del L.C. Tortona Castello 
dal 1997; Pres. 2012/13; Membro C.D., del Com. 
Soci e resp. IT. 
Attività distrettuale – Officer ‘Adotta un disabile’ 
2008/10; ‘Acqua per la Vita’ 2009/12; LCIF Coord. 
Distr. 2011/13; Pres. Zona 2013/14.
Attività Internazionale - Forum Europeo: Segr. del 
Comitato EuroAfricano 2011-2016; LCIF: Coord. 
MD per l’Italia, Malta, San Marino e Vaticano dal 
2013/16; Co-Pres. del Cons. Dir. Europeo per i 
Rifugiati 2015/16.
Attività formativa - Corso di Leadership (2013); 
Corso dell’Istituto Form. Docenti Lions (FDI) - 
Augsburg 2015; Lions Guida 2014/16:
Partecipazioni a Convegni - 6 Congressi MD 108, 
molti D. 108 Ia1 -2 – 3, 108 Ib4, 108 La e 108 YB; 
Forum Eur. Bologna 2010, Maastricht 2011, Bru-
xelles 2012, Istanbul 2013, Birmingham 2014, 
Augsburg 2015; All Africa Conf. Lusaka – Zambia 
- 2011, Tunisi 2014; Convention Internaz. Seattle 
2011, Busan 2012, Amburgo 2013, Toronto 2014, 
Honolulu 2015. Riconoscimenti - MJF nel 2009/10, 

Claudia Balduzzi
Candidata 2VDG

11 volte PMJF; Intern. 
Pres. Award IP Pal-
mer 2013/14; Hel-
ping Hands Award 
IP Wing-Kun Tam 
2011/12, Pre-
ston 2014/15; Cert. of Appreciation IP Madden 
2012/13 e Preston 2014/15; Cert. of Leadership IP 
Yamada 2015/16; Top Multiple District Coord. (CA 
IV) 2013/14 e 2014/15

BIOGRAFIA 
Nata e cresciuta a Tortona, sposata a Mario Maria-
ni, è mamma di Clelia e Cecilia. Dopo la Maturità 
s’è laureata in Farmacia all’Un. di Pavia e ha con-
seguito il Diploma di Erborista all’Un. di Urbino. 
Specializzazioni: Scuola di Omeopatia di Genova; 
Diploma di Infermiera Volontaria Aus. delle F.A. 
in servizio attivo; Diploma di Monitore di Primo 
Soccorso; Specializzazione per Grandi Emergen-
ze Sanitarie; Specializzazione Nucleare, Batterio-
logico, Chimico e Radiologico; Socia della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Tortona.

CURRICULUM
Attività sociale – Socio del L.C. Colli Spezzini dal 
1983 ne è stato consigliere e segretario e Presi-
dente nel 1992/93. Fondatore del L.C. Valle del 
Vara nel 1997, ne è stato segretario e Presidente 
nel 1992/93; fondatore del L.C. satellite Roverano 
nel 2011 e del L.C. Roverano nel 2012. 
Attività distrettuale – Officer dal 2003/04 è stato 
Cerimoniere distrettuale nel 2003/04 e quasi inin-
terrottamente dal 2006 al 2012; Delegato di Zona 
2005/06; Presidente di Circoscrizione nel 2009/10 
e nel 2015/16.
Attività formativa - Lions Guida Certificato nel 
2006, tra il 2011 e il 2013 è stato Lion Guida del 
L.C. satellite Roverano nel 2011.
Riconoscimenti – MJF nel 2005/06. 

BIOGRAFIA
Nato a Riccò del Golfo nel ’54, vive a La Spezia: ha 
studiato nel Regno Unito dove ha vissuto fino al 
1972 conseguito la maturità presso St. Augustine’s 

Euro Giorgio Pensa
Candidato 2VDG

College di Ramsgate. 
Rientrato in patria 
ha effettuato servi-
zio militare presso il 
Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco. Spo-
sato con Stefania Rol-
la (Pres. Naz. Convegni di Cultura Maria Cristina 
di Savoia) ha due figlie, Arianna ed Eleonora, e 
due nipotini, Giorgio e Luca: è agente marittimo 
raccomandatario di importanti agenzie e case di 
spedizioni spezzine. 
Accademico di Marina dell’Ordine di Santo Stefa-
no di Pisa, dell’Istituto Storico Navale Dom Louis 
1° di Lisbona e dell’Accademia Teutonica sicilia-
na, è Ufficiale al merito e Maestro del Lavoro del-
la Repubblica Italiana; Cav. di Grazia Magistrale 
e Commendatore del Sovrano Militare Ordine di 
Malta; Cavaliere dell’Ordine di S. Agata; fondatore 
e responsabile della sezione spezzina della Dele-
gazione Ligure dell’Ordine di Malta.
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CURRICULUM LIONISTICO
Attività sociale – Socio del L.C. Genova Alta nel 
1985, padrino PDG Michele Cipriani. Contribuisce 
significativamente allo sviluppo delle attività di 
servizio del Club, ricopre le mansioni di Presiden-
te nel 2008/09, Segretario e continuativamente 
quella di Consigliere. 
Attività distrettuale - Presidente di Zona dal 
2009/10; Presidente di Circoscrizione dal 2011/12; 
Delegato Distrettuale dal 2009 ad oggi. Consiglie-
re Associazione Amici BOMJ; 
Segretario Associazione Amici Banca Occhi dal 
2011; Consigliere Fondazione Banca Occhi MJ 
Lions dal 2012.
Attività formativa - Lions Guida Certificato nel 
2012.
Partecipazione a Convegni - Da 6 anni parteci-
pa a tutti i Congressi Distrettuali e molti Nazio-
nali. Presente ai Forum di Firenze e Genova e 
Incontri di gemellaggio di Nizza. Ha partecipato 

Renzo Bichi
Candidato 2VDG

alla Convention 
Internationale di 
Amburgo
R i c o n o s c i m e n -
ti - Riconoscimen-
ti 100% di presen-
ze di club, riconoscimento di Melvin Jones Fellow 
anno 2008/09, riconoscimento Excellence Club 
President anno 2008/09.
Certificati Appreciation 2008/09 – 2010/11-
2012/13 – 2014/15.

BIOGRAFIA
Nato a Genova nel 1939, coniugato con la lion 
Franca Morganti, ha una figlia Alessandra, laure-
ata in Scienza della Comunicazione presso IULM. 
Ha sviluppato l’attività lavorativa, implementan-
do processi di distribuzione, produzione, svilup-
po nello stampaggio di poliuretani morbidi e rigi-
di, come AD di importanti aziende multinazionali.

CURRICULUM LIONISTICO
Attività sociale – Fondatore nel 2007 del L.C. 
Bosco Marengo S. Croce; nel Consiglio Direttivo 
quasi sempre e con incarichi di coord. di commis-
sioni; Pres. del Club nel 2010/11; Pres. del Com. 
Soci nel 2013/14. Nel 2010/11 firma il gemellag-
gio del L.C. Bosco Marengo con il L.C. Sliema di 
Malta; ottiene dal Comune di Bosco Marengo di 
intitolare il piazzale di Santa Croce a Melvin Jones. 
Attività distrettuale – Officer Distr. Comitato ‘Pro-
mozione e Immagine’ nel 2011/12; Presiden-
te Zona A III Circoscrizione nel 2012/13; Coord. 
Comitato Lions Lab nel 2013/14; Responsabile 
Lions Card nel 2014/15; Presidente III Circoscrizio-
ne nel 2015/16. 
Attività formativa – Corsi per Lions Guida cert. anni 
2013 e 2014; corso RLLI anno 2016.
Partecipazione a Convegni – Convegni nazionali e 
distrettuali e Conferenza del Mediterraneo.
Riconoscimenti - Quattro 100% consecutivi; 
Excellence Club President; MJF.

Claudio Raiteri
Candidato 2VDG

BIOGRAFIA 
Nato a Alessandria 
nel ‘50, vive a Valma-
donna con la moglie, lion Marzia Maso: ha due 
figlie e due nipoti. Ragioniere, ha proseguito gli 
studi nella Facoltà di Legge a Genova. Dopo espe-
rienze di lavoro dipendente nel 1980 passa alla 
libera professione come fiscalista e amministra-
tore con studi a Alessandria e Torino. Consulen-
te in ambito organizzativo e risorse umane, rico-
pre incarichi di rappresentanza presso Organismi 
nazionali e regionali ed è coautore di una pubbli-
cazione sulla valorizzazione delle risorse umane. 
Per la Regione Piemonte opera nella valutazione 
delle strutture formative e d’istruzione utilizzatri-
ci di fondi FSE. È stato Presidente Regionale e poi 
di V. Presidente Nazionale dell’Associazione Cine-
circoli Giovanili, collaborando alla realizzazione di 
programmi televisivi, eventi teatrali e musicali. Ha 
curato inoltre la pubblicazione di più di 10 libri su 
argomenti socio-culturali.
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Dalle elezioni distrettuali dello scorso anno 
tutto è cambiato nel Distretto 108 ia2. Di fat-
to il gentlemen’s agreement è stato cancella-
to insieme con la rotazione assicurata delle 
cariche tra le Circoscrizioni: così com’è stata 
cancellata la tradizione dei risultati elettorali 
‘bulgari’. 
Le opinioni in proposito sono controverse: 
qualcuno vede tutto ciò come la fine dei lions, 
altri lo vedono come la rinascita dei lions, il 
loro futuro. Quello che è certo è 
che d’ora in poi la gestione 
dei ruoli e delle fun-
zioni – dalla base al 
vertice e viceversa 
– dovrà tener con-
to anche delle 
minoranze o 
quanto meno 
dei loro 
pareri e che 
la responsa-
bilizzazione 
delle funzioni 
stia avanzando 
un po’ ovunque 
mentre cresce la 
domanda di traspa-
renza e di verifica dei 
risultati, dal club fino alle 
realtà regionali e addirittura 
nazionali. 
L’impressione è che l’esigenza riguardi più le 
scelte di fondo che non, come succedeva pri-
ma, la distribuzione degli incarichi attraverso 
la riproduzione-proliferazione anno dopo 
anno di un organigramma che... anche qui le 
opinioni divergono: sempre più partecipato 
secondo alcuni, sempre più pletorico secon-
do altri. 
Il cambiamento se non è ancora avvertibile 
per la carica di Governatore e di primo Vice 

è invece manifesto nella corsa alla carica di 
secondo vice Governatore in cui fino ad oggi 
si sono iscritti ben cinque candidati: in ordine 
alfabetico Claudia Balduzzi (IV Circ.), Renzo 
Bichi (II Circ.), Euro Pensa (V Circ.), Yvette 
Pillon (V Circ. che ha rinunciato), e Claudio 
Raiteri (III Circ.). 
Una simile ressa porterà o a una campagna 
elettorale («Votatemi perché - parafrasan-
do il mitico Cetto La Qualunque di Antonio 

Albanese - con me chiù pilu per tut-
ti») già esclusa da alcuni che 

pensano debbano essere 
solo i curricoli lionistici a 

parlare; o a scelte lega-
te a fattori territoriali 

o di apparentamenti 
e sponsorizzazioni 

tra club, insomma 
a motivi di cam-
panile o giù di 
lì; oppure se 
qualcuno dei 

candidati avrà il 
coraggio di uscire 

allo scoperto per par-
lare delle sue idee, dei 

suoi progetti e di come 
immagina il Distretto fra 

un paio d’anni… forse allora 
procederemo non più ad una tur-

nazione automatica delle massime cariche 
distrettuali fissata da cerimoniali bloccati 20, 
30 e più anni fa in situazioni e contesti assai 
differenti, ma ad una vera e propria selezione 
dei candidati in base alle loro proposte e alle 
loro idee. 
I posteri diranno se la cosa funziona o no… 
Quello che è certo è che automatismi e coop-
tazione programmata non portano, a medio e 
a lungo termine, che alla stagnazione; dove c’è 
mobilità e alternative ci può essere crescita.

Nuove elezioni o nuove 
prospettive?

di Guido Ratti
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Nato a Savona il 7 
maggio 1946. Feli-
cemente coniuga-
to dal 1969 con Rosa 
De Francesco, vive a 
Savona. Ha due figlie 
Manuela e Viviana che 
gli hanno dato la gioia 
di tre nipotini Mattia, 
Emma e Caterina.
Diplomato Ragionie-
re nel 1965 a Savo-
na, ha svolto per più 
di 41 anni l’attivi-
tà di responsabile di 
impianti cerealicoli 
(gruppo Ferruzzi) svol-
gendo tutte le man-
sioni nella struttura, sino ad arrivare alla qua-
lifica di responsabile di tutti gli impianti di 
cereali del gruppo per l’Italia settentrionale. 
Membro, fra l’altro, per sei anni del consiglio 
dell’Unione utenti del Porto di Savona, negli 
ultimi dieci anni di attività ha gestito impian-
ti di terminalistica portuale (Trv e Tri) a Vado, 
Genova e Porto Marghera.
Appassionato di musica, soprattutto Jazz, 
ha tentato, con grande entusiasmo, ma scar-
si risultati, di emergere in parecchie attività 
sportive (ciclismo, nuoto e tennis).

Entra nel Lions Club Savona Torretta nel mar-
zo del 2000 (spillato dal DG Serra). 
Componente del consiglio direttivo del Club 
quasi ininterrottamente dal 2002 ad oggi, ha 
ricoperto l’incarico di segretario per tre anni, 
di censore, di addetto informatico, gestore 
del sito del Club, membro di diverse commis-
sioni; ha svolto, inoltre I’ incarico di presiden-
te del comitato Soci.
Presidente del club nel 2005-2006 (DG Beo-
letto);
Delegato di Zona nel 2007-2008 (DG Vinay).
Presidente di Circoscrizione nel 2009-2010 
(DG Bottino).

Mauro Bianchi
Candidato governatore Distretto 108Ia3

DIT nel 2009-10, nel 2012-
2013, nel 2013-2014, nel 
2014-2015 e nel 2015-
2016 (DG Bottino, Carbo-
ne, Da Bormida, Rebaudo 
e Launo)
Officer distrettuale dal 
2006 ad oggi, con diversi 
incarichi.
Coordinatore dello Staff 
del governatore nel 2010-
2011 (DG Calenda).
Cerimoniere distrettuale 
nel 2011-2012 (DG Berge-
retti)
Tesoriere distrettuale nel 
2008-2009 (DG Moretti)
Segretario distrettuale nel 

2012-20013 (DG Carbone)
Secondo vice governatore distrettuale nel 
2014-2015 (DG Rebaudo)
Primo vice governatore distrettuale nel 2015-
2016 (DG Launo) .
Tesoriere dell’associazione Solidarietà Lions 
Distretto 108Ia3 Italy onlus nell’anno 2009 — 
2010 e segretario-tesoriere nell’anno 20013 
— 2014. Insignito del MJF nel 2008-2009 e 
MJF progressivo nel 2008-2009 (due volte), 
nel 2011-2012, nel 2012-2013 e nel 2013-
2014.
Ha partecipato a tutti i congressi distrettuali 
dal 2006 ad oggi e a tutti i Lions Day distret-
tuali; ai congressi nazionali di Genova 2004, 
Caorle 2008, Montecatini 2011, Genova 2012, 
Taormina 2013, Vicenza 2014 e Bologna 2015; 
ai Forum europei di Bucarest 2007, Tampe-
re 2009 e Bologna 2010 (nei quali è stato 
anche segretario del Comitato Euroafricano); 
alle convention internazionali di Hong Kong 
2005, Minneapolis 2009 e Amburgo 2013.
Membro dal 2005 dello staff del Comitato 
Euroafricano in qualità di addetto informati-
co e gestore del sito omonimo. Ha collabora-
to a più edizioni del Campo Lions interdistret-
tuale per la Gioventù “delle Alpi e del Mare”.
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Nato a Acqui 
Terme il 26 
dicembre 1952. 
F e l i c e m e n t e 
coniugato dal 
1977 con Miche-
la Marenco, vive 
ad Acqui Ter-
me. Ha due figli, 
Andrea ed Edo-
ardo, entram-
bi ingegneri 
gestionali.
Laureato nel 
1977 in Giuri-
sprudenza, ha 
preferito l’attivi-
tà di imprendito-
re alla professio-
ne di avvocato, 
in cui si sono 
distinti i pro-
pri familiari da 
generazioni. Ha 
così cominciato ad occuparsi, prima con il 
suocero e poi con la moglie e le sue sorelle, 
dell’azienda vitivinicola di cui è l’amministra-
tore unico da circa 35 anni, seguendone la 
parte amministrativa e saltuariamente anche 
quella commerciale, con particolare interes-
se al mercato statunitense. Ha conseguito il 
Master in Business Administration presso l’U-
niversità Bocconi di Milano nell’anno accade-
mico 1980-1981.
Appassionato di basket, ha giocato a livel-
li dilettantistici ed è stato istruttore di mini-
basket, allenatore di squadre giovanili e del-
la squadra della città di Acqui. Ha praticato a 
livello non agonistico il tennis.
Consigliere di Amministrazione per due man-
dati della casa di riposo Seghini Strambi di 
Strevi, ne è stato Presidente fino al Novem-
bre 2015.
Entra nel Lions Club Acqui Terme , ora Host, nel 
febbraio del 1995. Componente del consiglio 

Giovanni (Gian) Costa
Candidato primo vice governatore Distretto 108Ia3 

direttivo del Club inin-
terrottamente dal 1996 
ad oggi, ha ricoperto l’in-
carico di Segretario per 
14 anni quasi consecuti-
vamente, periodo inter-
rotto dalla presidenza 
del Club che gli è stata 
affidata in occasione del 
50° anniversario di fon-
dazione. 
Attualmente nel suo 
Club è il segretario.
Presidente del club nel 
2004/2005 (DG Zunino);
Delegato di Zona nel 
2011/2012 (DG Berge-
retti).
Officer Distrettuale 
2005/2006, 2006/2007, 
2008/2009, 2014/2015, 
2015/2016.
Cerimoniere Distrettua-
le nel 2013/2014 (DG 

Dabormida).
Coordinatore Area Giovani anno 2015-2016
II Vice Governatore Distrettuale nel 2015-
2016 (DG Launo).
Segretario dell’associazione Solidarietà Lions 
Distretto 108Ia3 Italy onlus nell’anno 2014 — 
2015, è MJF progressivo.

Ha partecipato a numerosi congressi distret-
tuali dal 1996 ad oggi e a parecchi Lions Day 
distrettuali; ai Congressi Nazionali di Taor-
mina 2013, Vicenza 2014, Bologna 2015. Ha 
partecipato alla Convention Internaziona-
le di Honolulu nel 2015 e alla Conferenza del 
Mediterraneo 2016 di Malta
Ha frequentato i corsi dell’Accademia di Lio-
nismo negli anni 2012 – 2013 – 2014 – 2015 
facendo anche parte dei relatori. Ha frequen-
tato il corso per II Vice Governatore di Roma. 
Ha frequentato il corso RLLI di Vicoforte del 
2016.
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Nato ad Albenga il 09 giu-
gno1961. Felicemen-
te coniugato dal 1989 con 
Patrizia Balocco, biellese di 
origine. Vive a Finale Ligure. 
Ha una figlia di nome Beatri-
ce, Leo dal 2006, studentes-
sa del terzo anno alla facoltà 
di Giurisprudenza dell’Uni-
versità Cattolica e del Sacro 
Cuore di Milano.
Ha assolto gli obblighi di 
leva. 
Laureato in Giurispruden-
za presso l’ateneo genovese 
con una tesi sulla responsa-
bilità civile degli amministra-
tori delle società di capitale, avvocato, libe-
ro professionista dal 1989 con studi in Finale 
Ligure ed Albenga. Conciliatore specializzato. 
Sta frequentando il Master di secondo livello 
in Diritto penale dell’impresa presso l’Univer-
sità Cattolica e del Sacro Cuore di Milano.
Consigliere di amministrazione nella società 
‘Finale Ambiente spa Esercizi’ 2005-2006-
2007. Revisore dei conti della Croce Bianca di 
Finale Ligure per l’esercizio 2010-2011
In gioventù ha praticato il tennis agonistico 
per il Tennis Club Finale, fino a raggiungere la 
serie A2 a squadre. Amante della montagna 
in tutte le sue stagioni: pratica lo sci da disce-
sa e si dedica, con la famiglia, a lunghe pas-
seggiate a piedi sia in estate, che in inverno 
con le ciaspole. Il contatto con la natura attra-
verso i paesaggi, la flora, la fauna, il silenzio lo 
appagano e lo rigenerano dalle fatiche pro-
fessionali. Condivide con Patrizia la passione 
per l’arte contemporanea, appassionato foto-
amatore, interessato alla buona cucina. Pos-
siede un cane barboncino toy di nome Pepe.

Entra nel Lions Club Finale Loano Pietra Ligu-
re Host nell’anno 2001 presentato dal com-
pianto socio Renato Testa. Componente del 
consiglio direttivo del Club dal 2002 ad oggi 

Ildebrando Gambarelli
Candidato secondo vice governatore Distretto 108 Ia3 

ricoprendo più volte gli 
incarichi di segretario, 
cerimoniere, Leo advi-
sor, addetto stampa; 
periodi interrotti dal-
le presidenze del Club 
esercitate per tre vol-
te, l’ultima delle quali in 
occasione del 50° anno 
di fondazione del Club. 
Presidente del Club 
negli anni 2006/2007 
(DG Palmero); 2010-
2011 (DG Calenda); 
2014-2015 (DG Rebau-
do).
Presidente di Zona 

nell’anno 2009-2010 (DG Bottino)
Presidente di Circoscrizione nell’anno 2011-
2012 (DG Bergeretti);
Presidente del Comitato organizzatore 
dell’Assemblea di apertura dell’anno sociale 
2012-2013 (DG Carbone);
Officer distrettuale negli anni 2007-2008; 
2008-2009; 20012-2013; 2013-2014; 2014-
2015; 2015-2016 rispettivamente quale refe-
rente dell’Area sociale, componente del 
comitato Cittadinanza Umanitaria; compo-
nente del comitato Congressi ed eventi; com-
ponente prima e poi presidente del comita-
to Statuti e Regolamenti; Officer del servizio 
nazionale Cani guida; coordinatore della Sfi-
da del Centenario: vista; Officer della Banca 
degli Occhi Melvin Jones.
Lions Guida certificato: 12.10.2013. Melvin 
Jones Progressivo. Socio d’onore del servizio 
Cani guida dei Lions.
Ha partecipato a quasi tutti i congressi distret-
tuali dal 2006 ad oggi e a numerosi Lions Day 
distrettuali; ai congressi nazionali di Caorle 
2008; Genova 2012; Taormina 2013; Vicenza 
2014; Bologna 2015.
Ha frequentato i corsi dell’Accademia del Lio-
nismo negli anni 2010-2011-2012 e 2015, 
anche quale relatore di primo livello.
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Tra le iniziative prescelte 
dall’Area Tutela dell’Ambien-
te, oltre al progetto “Missione 
Agenti pulenti”, vi era la gior-
nata congressuale al Pavillon di 
Courmayeur, con viaggio sull’ot-
tava meraviglia del mondo: 
La Sky Way. prescelta anche la 
partecipazione al concorso foto-
grafico internazionale con i migliori elaborati che 
sarebbero confluiti ad Oak Brook e partecipato alla 
produzione di un calendario, distribuito a livello 
mondiale.
Il Concorso Fotografico Internazionale Lions a 
Tema Ambientale è un modo che hanno i Lions per 
rappresentare, attraverso una foto originale, il loro 
orgoglio e la loro dedizione nel migliorare, proteg-
gere e conservare l’ambiente. Le categorie erano: 
Regno animale; paesaggi urbani o naturali; regno 
vegetale; fenomeni atmosferici; tema speciale: 
“Dignità, armonia, umanità” celebrare la coesisten-
za pacifica delle specie”.
Il 29 dicembre 2015, presso la sede del Distretto 
Lions 108 ia1, in Via Cialdini 5, a Torino, si era riunita 
la commissione di valutazione del concorso foto-
grafico internazionale formata dal Governatore 

Rino Porini con i lions 
Giuseppe Pierri, Pier Giacomo 
Genta, Fabrizio Gregori e 
Daniela Lale Demoz. Sono 
pervenute fotografie invia-
te dal Lions Club Collegno 
Certosa Reale e dal Lions Club 
Torino Sabauda. 
Dopo attenta valutazione e 

confronto tra i membri della commissione si giun-
geva alla scelta degli elaborati che soddisfacevano 
al meglio i requisiti del regolamento del concorso 
per originalità, tecnica, gusto dell’inquadratura e 
giochi di luce. Sono state scelte due fotografie del 
Club Collegno Certosa Reale scattate da Adriano 
Vittorio e una del Club Torino Sabauda di Gabriella 
Balma, che a livello interdistrettuale risultava vinci-
trice con una splendida foto di un cielo con arco-
baleno.
Complimenti alla nostra 
amica Gabriella del Club 
Torino Sabaudia e compli-
menti all’intero Distretto 
108ia1 che, anche in questa 
iniziativa, ha saputo distin-
guersi.

Il distretto 108ia1 vince la fase interdistrettuale del 
concorso fotografico internazionale promosso dalla 
commissione “area tutela dell’ambiente”

Daniela Lale Demoz
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Seguendo un’abitudine 
consolidata nel Distretto 
108 ia2 il Lions Day si svol-
ge in due location contem-
poraneamente: quest’anno 
sono state scelte due città 
praticamente ai confini del 
Distretto: a sud La Spezia 
che raccoglierà il Levante 
ligure e Genova, Alessandria 
a nord dove si raduneranno 
i lions dell’Oltregiogo. 
L’evento spezzino si dipana 
tutto nella giornata del 17 
aprile e si apre alle 9,30 nel 
Centro Salvador Allende, 
in viale Mazzini 2: in quella 
bellissima area verde antistante i moli della 
zona diportistica del porto. Nel Centro avrà 
luogo l’apertura col saluto delle autorità lioni-
stiche distrettuali e liguri ai lions convenuti e 
alle autorità cittadine presenti alla cerimonia: 
subito dopo la cerimonia verranno consegna-
te alcune borse di studio e services. A questo 
punto il programma si apre in due percorsi: 
mentre all’interno del Centro si svolgeranno 
conferenze su alimentazione, ambiente e salu-
te - i temi del Centenario -, sul viale antistan-
te si procederà per tutto il giorno con attività 
legate all’educazione alla sicurezza stradale.
E per tutto il giorno, nella centralissima Piazza 
Mentana si effettueranno screening gratuiti 
della vista, dell’udito, esami spirometrici e per 
la prevenzione del diabete e delle malattie 
cardiocircolatorie, e naturalmente il gazebo 
per la raccolta di occhiali usati: visite posturali 
si faranno nel pomeriggio sempre nel Centro 
Allende dove si raccoglieranno anche libri e 
giocattoli per l’infanzia e verso sera ci sarà la 
consegna e la premiazione dei migliori temi 
sul Centenario.
L’evento alessandrino si dipana a partire dal 
lunedì 11 coll’avvio delle lezioni del Progetto 
Martina e della raccolta degli occhiali usati in 
alcune scuole superiori: fino al 16 molti negozi 

del centro esporranno in vetrina addobbi per 
illustrare agli alessandrini i lions e il Lions Day. 
Sabato 16 nella centralissima Piazzetta della 
Lega (in foto - da cui partiranno anche le visite 
guidate alla città e alle sue pasticcerie e dove 
arriverà la staffetta da Novi, sede del Lions Day 
2015) per tutto il giorno si svolgeranno scree-
ning medici cardiologici, oculistici e dentistici; 
alcuni gazebo per i maggiori service e un pun-
to per la raccolta occhiali usati e dopo le 16 i 
leo coinvolgeranno bambini e ragazzi nel gio-
co ‘Let’s play different’. Dopo l’inaugurazione 
di alcune opere e service lions per Alessandria, 
alle 18,30 ci sarà la S. Messa del Lions Day nella 
chiesa di Santa Maria di Castello.
A sera, a Bosco Marengo, la cena di gala con 
lotteria i cui proventi andranno a service lions 
per i diversamente abili. 
La domenica mattina, alle 9,30 nell’Auditorium 
del Conservatorio Vivaldi , si svolgeranno le 
cerimonie di saluto delle autorità civili e lioni-
stiche; di consegna di targhe ai commercian-
ti vincitori del concorso vetrine; di consegna 
dei fondi raccolti; a mezzogiorno i Lions Club 
alessandrini conferiranno il MJF al Prof. Don 
Maurilio Guasco per l’opera svolta a favore 
della Comunità. Un concerto dei giovanissi-
mi allievi del Conservatorio chiuderà quindi la 
parte ufficiale del Lions Day 2016.

I Lions Day nel Distretto 108 ia2
di Alma Terracini e Alfredo Canobbio
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È Alassio, perla della Riviera di Ponente, a ospi-
tare il 16° Lions Day del Distretto 108Ia3. Sotto 
la guida del Presidente del Comitato organiz-
zatore Roberto Ravera e della presidente Elena 
Bergallo tutto il club ha lavorato per garantire 
a tutti una piacevole giornata. 
Inizio della manifestazione alle 9.45 presso l’ex 
Chiesa Anglicana che, nell’affascinante cornice 
neo gotica, ospita la premiazione dei vincitori 
del concorso ‘Un Poster per la Pace’, la conse-
gna ai club dei riconoscimenti per le ‘Sfide del 
Centenario’ e, infine, la cerimonia di presenta-
zione dei nuovi soci al Distretto. 
Durante la mattinata, come da tradizione, 
‘lectio magistralis’ di alte cariche dell’associa-
zione: la coordinatrice LCIF del MD Claudia 
Balduzzi e il PID svizzero Robert Rettby. Un 
importante un momento di formazione e 
riflessione sul lionismo italiano ed internazio-
nale.
Ma il Lions Day rappresenta anche l’occasione 
per mostrare l’Associazione all’esterno, alla cit-
tadinanza; per questo, nei giardini antistanti 
al Comune, in Piazza della Libertà, sono stati 

Lions Day del 108 Ia3 
nella Città di del Muretto

di Virginia Carbone 

previsti stand di presen-
tazione dei principali ser-
vice del Distretto Lions 
e Leo e la presenza del 
mezzo polifunzionale per 
una serie di screening 
gratuiti per i cittadini. Per 
gli accompagnatori dei 
soci invece, previa pre-
notazione, visita guidata 
presso la splendida Villa 
della Pergola, capolavo-
ro architettonico di fine 
Ottocento che si affac-
cia sul Golfo di Alassio, 
immersa in un parco di 
22.000mq; a seguire visita 
presso il Frantoio Armato 
con aperitivo degustazio-
ne. 
Terminata la manifesta-
zione poi, per godersi al 

meglio Alassio la città delle Miss, di Hemingway 
e del celebre Muretto in una splendida dome-
nica primaverile, pranzo sul mare in uno dei 
ristoranti convenzionati per l’occasione; nel 
pomeriggio passeggiata sulla spiaggia o un 
po’ di shopping nel ‘budello’.
L’obiettivo? Un’invasione di Lions nelle stra-
de della città, che ovunque si parli di noi e si 
vedano brillare le spille della nostra associa-
zione, per questo con il sostegno dell’ammi-
nistrazione ed il prezioso aiuto di soci di club 
vicini, nella fase della preparazione dell’even-
to, l’impegno per la buona riuscita della gior-
nata è stato notevole. Un evento speciale per il 
Distretto, in un anno speciale per il L.C. Alassio 
baia del Sole, che quest’anno festeggia la sua 
60° charter. Quale miglior modo per onorare 
questo traguardo?
Sicuramente una giornata particolare per tut-
ta la città, con un grande afflusso di persone, 
dovuto anche alla contemporanea gara cicli-
stica amatoriale ‘Gran Fondo di Alassio’, in par-
tenza nelle prime ore del mattino.
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Sarà la Rigomagus dei 
celti, strategica posta-
zione romana situata 
in prossimità del gua-
do sul Po ad ospitare 
il prossimo Congresso 
di Chiusura dell’anno 
lionistico 2015 – 2016 
per il distretto 108-Ia1. 
Il governatore Rino 
Porini, con l’aiuto del 
L.C. Santhià, ha scel-
to Trino Vercellese per 
celebrare la conclusio-
ne del suo mandato 
annuale. Tutto si svol-
gerà nella suggestiva 
atmosfera di un con-
vento del XV secolo ristrutturato con pranzo 
di lavoro nell’attiguo ristorante Massimo. La 
data stabilita è il 14 maggio. Ci si augura un 
tempo splendido che faccia da cornice al luo-
go prescelto, un monumento storico riporta-
to a nuovi splendori in uno dei piccoli borghi 
che circondano l’amena località in provincia 
di Vercelli. L’evento porta alla mente il con-
gresso organizzato nel 2009 per il PDG Luigi 
Tavano nella vicina abbazia cistercense del 
Principato di Lucedio. 
Questo perché Trino, nonostante le esigue 
dimensioni, è colma di monumenti stori-
ci. Prima fra tutti la chiesa romanica di San 
Michele in Insula che conserva affreschi del 
XII secolo ed ha preso il nome dall’essere sta-
ta anticamente un’isola fra due rami del Po. 
Poi la chiesa parrocchiale di San Bartolomeo, 
costruita nel seicento, che custodisce pre-
ziosi dipinti di Gerolamo Giovenone, Pier 
Francesco Guala e gli affreschi al soffitto nel-
la navata centrale di Luigi Morgari. La goti-
ca chiesa di Santa Caterina d’Alessandria, 
che attualmente ospita la biblioteca civica e 
l’archivio storico comunale. La barocca San 
Lorenzo del VIII secolo con la cappella della 
Beata Arcangela Girlani di Trino. Poi la nota 

Abbazia di Santa Maria di Lucedio ed il cimi-
tero dismesso di Darola. Tutte bellezze che gli 
accompagnatori potranno visitare con una 
gita organizzata, mentre i delegati parteci-
peranno al congresso. I lions saranno accolti 
ed indirizzati dai leo locali. La registrazione 
avverrà all’ingresso, come pure il parcheggio. 
I lavori inizieranno presumibilmente alle nove 
e ci sarà anche una zona dalla quale i fumato-
ri potranno seguire lo svolgersi degli eventi 
senza dover rinunciare alle loro pessime abi-
tudini. Maria Grazia Tagliabue, presidente del 
Lions Club Santhià, assicura che, per i visita-
tori, sarà una splendida occasione di vedere 
il mare a quadretti del vercellese, una distesa 
di risaie che dalla pianura si estende fino alle 
Alpi producendo un tesoro di chicchi per le 
nostre tavole. 
Chi avrà tempo potrà approfittarne anche 
per una visita al grande canale Cavour, rea-
lizzato dall’uomo politico fra il 1863 ed il 
1866. Il Congresso di Chiusura rappresenta 
il momento in cui il distretto si riunisce per 
tirare le somme di quanto è stato realizzato 
nell’anno e cogliere l’occasione per salutare 
e ringraziare il governatore uscente. Tutti a 
Trino Vercellese dunque, il 14 di maggio.

Il congresso di chiusura
Lions del distretto 108-ia1 nel mare a quadretti

di p.G.G.
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Prima a New York all’O-
nu (il 12 marzo) e poi a 
Malta (dal 17 al 19 mar-
zo) per la Conferenza del 
Mediterraneo. Per i gover-
natori dei distretti 108 Ia1, 
Ia2 e Ia3, grandi appun-
tamenti internazionali in 
rapida successione. 
Nino Rinaldi e Paola Launo 
Facelli, assieme ad altri 700 
Lions provenienti da tutto il mondo, hanno 
presenziato, nel Palazzo delle Nazioni Unite 
al LionsDay, tradizionale appuntamento che 
viene riproposto da 70 anni. E hanno potuto 
percepire quanto può essere resa ancora più 
viva ed attuale oltreché concreta la ‘Mission’ ( 
il volontariato, il servire la propria comunità, 
la risposta ai bisogni umanitari, la pace e la 
comprensione) del Lions Clubs International. Il 
ruolo avuto da Melvin Jones e dall’Associazio-
ne nella stesura della carta costitutiva ONU, la 
continua presenza di LCI quale Organizzazione 
non governativa, il numero delle nazioni ivi 
rappresentate e il numero ben maggiore di 
Stati ( 210) in cui sono presenti i Lions: ecco 
l’indirizzo per la Mission.
Nella stessa aula in cui i Lions si sono riuniti (la 
delegazione italiana era composta da molti 
governatori), lo scorso autunno si erano incon-
trati rappresentanti di 70 Paesi per sottoscrive-
re un impegno verso 17 obiettivi per lo svilup-
po sostenibile da raggiungere entro il 2050, 

tra cui quelli contro 
la povertà, contro l’in-
quinamento, per la 
salute e il benessere, 
per la qualità nell’e-
ducazione, per l’egua-
glianza di genere fino 
al rispetto per il clima, 
l’acqua, l’ambiente, 
pace-giustizia e istitu-
zioni forti. 

Al termine della giornata - dopo relazioni, 
dibattiti, tavole rotonde, interventi e le pre-
miazioni degli elaborati e del Poster per la 
Pace - il presidente internazionale, il giappo-
nese Yamada, ha sottoscritto con i rappresen-
tanti Onu una lettera d’intenti volti a persegui-
re, attraverso il determinante apporto Lions, 
gli obiettivi con maggiore efficacia e affidabi-
lità. “Credere e attivarsi nel Lions porta a ‘ fare 
la differenza’ e dare volto al cambiamento. 
We serve”, commentano Nino Rinaldi e Paola 
Launo Facelli.
Il governatore dello Ia3 e Rino Porini, governa-
tore del 108 Ia1, hanno fatto parte della nutri-
ta delegazione che ha partecipato, a Malta, 
alla edizione numero 30 della Conferenza 
del Mediterraneo, quest’anno sul tema 
‘Diversità culturali nel Mediterraneo’. Si è par-
lato di risparmio energetico e di salvaguardia 
ambientale nonché dell’emergenza profughi: 
come affrontare concretamente l’epocale tra-
gedia sia nei Paesi di arrivo che nei Paesi in cui 

sono precariamente raccolti. Per quanto 
attiene il Distretto 108 Ia3, grazie a un col-
loquio con il past direttore internazionale 
Salim Moussan, sono state poste le basi 
per approntare un progetto di service da 
attuare per i bambini profughi.
Nelle foto: Paola Launo Facelli e Nino 
Rinaldi (da sin.) con il presidente interna-
zionale Yamada davanti al Palazzo dell’O-
nu e Launo e Nino Porini a Malta con 
Gudrun Ynvottir, candidata a secondo 
vice presidente internazionale 

Governatori al LionsDay all’Onu e 
alla Conferenza del Mediterraneo
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Irene Camusso, GLT del Distretto 108Ia1, il 
4-5-6 marzo ha organizzato, su mandato 
dei Governatori, il 1° Corso Regional Lions 
Leadership, per i 3 distretti 108Ia1-2-3- a 
Vicoforte (CN), nella suggestiva cornice dell’ex 
monastero dei frati cistercensi, location sugge-
rita dal D.G. Paola Launo e rivelatasi luogo ide-
ale per i tre giorni d’intenso lavoro formativo.
Hanno partecipato 30 soci, 10 per ogni distret-
to, individuati dai tre DGTeam.
I formatori sono stati i due PDG Claudio Pasini 
GLT M, Sandro Castellana GLT di Area4, coadiu-
vati dalla GLT Irene Camusso, senza dimentica-
re Claudia Balduzzi, responsabile di area 4 per 
LCIF, che ha illustrato il ruolo della Fondazione.
Tutti si sono distinti per la capacità nel trasferire 
contenuti e filosofia Lions, con elevata profes-
sionalità, carisma e sinergia d’azione ed hanno 
coinvolto attivamente i partecipanti, che da 
singoli soci, si sono trasformati in un gruppo in 
grado di apprendere, confrontarsi, imparando 
gli uni dagli altri e crescere... insieme.
I temi trattati sono stati tutti lionistici (mission, 
codice etico, scopi), lavorare in team, la diver-
sità/valorizzazione delle differenze, parlare in 
pubblico, la comunicazione, i service (deter-
minazione degli obiettivi, piani di attuazione, 
CEP), LCIF, GMT e GLT.
Gli argomenti sono stati inseriti in contesti di 
lezioni teoriche, lavori singoli e di gruppo, gio-
chi di ruolo, che hanno permesso di rendere le 

Primo corso RLLI nei distretti 
108Ia1-2-3 a Vicoforte
Formazione permanente per un lionismo del futuro

di Serenella Ferrara e Lalla Mignone

oltre otto ore d’impegno quotidiano fluido e 
gradevole.
Anche i pasti, consumati in sede, sono stati 
proposti, oltre che come momento di appro-
fondimento della conoscenza reciproca, anche 
come occasione per confrontarsi
sulle tematiche oggetto delle lezioni.
Il valore aggiunto, nato da questa esperienza, 
è stato quello di offrire l’opportunità di creare 
una rete di nuovi amici, su WA, RLLI Vicoforte, 
nel più puro stile Lions, che sta già ipotizzan-
do attività e service che potranno coinvol-
gere i propri club, con il consenso dei futuri 
Governatori. Bel modo di fare lionismo, che 
va oltre le singole realtà e sa attivare forze ed 
energie sempre nuove.
Chi ha condiviso questa esperienza, è raffor-
zato nella convinzione che la formazione rap-
presenti un tassello fondamentale, che incide, 
fortemente, nell’intima motivazione di appar-
tenenza, sulla dotazione degli strumenti per 
operare al meglio, sulla capacità di proporsi 
all’esterno, rendendo visibile chi siamo e ciò 
che facciamo, creando appetibilità a diventare 
uno di noi e ponendo un argine all’abbando-
no dei soci nei nostri club.
Per dirla in sintesi: non esiste un lionismo del 
futuro, senza formazione permanente, perché 
tutto evolve e sfide nuove e sempre più com-
plesse ci chiedono di essere pronti e preparati 
per affrontarle.
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PRIMO INGREDIENTE:
L’ESPERIENZA.

Latte selezionato con cura dai migliori allevamenti, 
lavorazione e salatura manuale, sapiente stagionatura su tavole di legno, 
attrezzature all’avanguardia, scrupolosa attenzione ai processi produttivi. 

Tutto questo costituisce la nostra semplice ricetta, che non cambia da quattro generazioni: 
per noi l’ingrediente più importante è ancora l’uomo.

Eredi Angelo Baruffaldi srl
Via Roma, 32 - Castellazzo Novarese (NO) - ITALIA

info@eredibaruffaldi.com
www.eredibaruffaldi.com

PRIMO CLASSIFICATO
Categoria formaggi erborinati
Concorso ALMA Caseus 2014
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I Lions, che ovunque operino, da cento anni 
fanno la differenza migliorando la vita delle 
persone, hanno deciso di entrare nuovamen-
te nel libro dei Guinness World Records™ e 
riaffermare il proprio impegno nel riciclaggio 
degli occhiali usati.
Il nuovo tentativo di record si svolgerà 
Domenica 12 Giugno 2016 alle ore 10,00 al 
Colle del Moncenisio in occasione dell’incon-
tro celebrativo del Centenario Lions con i soci 
del Distretto francese 103 CS ! 
Il record della “più lunga catena 
di occhiali” - “Longest chain of 
spectacles/eyeglasses” sarà 
omologato dalla Guinness 
World Records Limited 
che lo inserirà nel presti-
gioso libro dei Guinness 
dei Primati 2017.
Già il 15 aprile 2007 i 
Lions Italiani, a Chivasso, 
hanno stabilito il record 
per la prima volta al mon-
do con una catena di occhiali 
lunga 503 metri e 10 centimetri 
composta da 5.332 paia di occhiali. Il 
record è stato omologato e inserito nel libro 
dei Guinness World Records™ del 2008.
Ma nel 2009 un gruppo di studenti tedeschi 
hanno battuto il record italiano creando una 
catena di occhiali di 1600 metri composta 

da circa 11.000 paia di occhiali. E il 5 maggio 
2011 gli abitanti della città di Sabae, Fuku in 
Giappone, città in cui vengono prodotti il 90% 
degli occhiali giapponesi, ha stabilito la misura 
attualmente detentrice del record omologato 
in 2.011 metri formati da una catena di 16.530 
paia di occhiali. 
La celebrazione del centenario della nostra 
Associazione sarà un’occasione per sen-
tirci ancora di più cittadini del mondo, un 

“momento” lungo un anno per com-
prendere e spiegare meglio a tut-

ti l’universalità dell’impegno 
di noi Lions e il valore dei 

nostri service. In occasione 
dell’inizio del centesimo 
anno di attività dell’Asso-
ciazione Internazionale 
dei Lions Clubs, il 12 giu-
gno 2016, i Lions italiani 

in collaborazione con Il 
Centro Italiano Lions per la 

Raccolta degli Occhiali Usati 
e i Lions Francesi del Distretto 

103CS, si raduneranno al Colle del 
Moncenisio, storicamente considerato 

uno dei luoghi simbolo dei rapporti fra Italia e 
Francia. Sarà l’occasione per vivere una
grande festa Lions e, nel contempo, un impor-
tante evento mediatico per dare risalto a quel-
lo che da 100 anni noi Lions rappresentiamo 

I Lions Campioni del Mondo 
per la Vista
Record mondiale per entrare nel Guinness dei primati in 
occasione del Centenario
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una nuova struttura portante in legno effica-
cemente isolata. Occorre ora concentrare gli 
sforzi sulle opere in muratura a partire dalla 
formazione di un cappotto termico adegua-
to e dall’impiantistica (idraulica, elettricità e 
riscaldamento), prima di poter procedere alla 
costruzione delle 5 camere per i disabili e del-
la zona (due camere, un bagno, disimpegno) 
destinata agli accompagnatori.
All’iniziativa, ideata ed avviata dal P.P. del Club, 
Lorenza Mariotti, che ha passato il testimone 
all’attuale P. Paolo Chiarella, hanno offerto il 
proprio sostegno i club di Novi Ligure, Gavi, 
Ovada, Pozzolo Formigaro e Valenza: l’obiet-
tivo finale – per raggiungere il quale si spera 
di riuscire a coinvolgere molti altri Club del 
Distretto - è quello di offrire una collocazione 
adeguata e in qualche modo stabile al servi-
ce ‘adotta un disabile e mandalo in vacanza’ 
(che in Val Borbera e Spinti viene declinato in 
maniera un po’ campanilistica ‘… mandalo in 
vacanza da NOI’!). Quel NOI racchiude il senso 
profondo dell’iniziativa, la sensibilità per un 
service importante nel basso Alessandrino e 
contemporaneamente la volontà di sottrar-
re al degrado e di rivitalizzare un territorio di 
grande bellezza come sono le Valli Borbera e 
Spinti.

Il L.C. Borghetto Valli Borbera e Spinti è impe-
gnato da un anno in un importante service 
sociale per il proprio territorio (ma non solo): 
il recupero e l’ampliamento del rifugio Pineta 
a Piuzzo, nell’alta valle presso Cabella Ligure, 
per farne un centro – vacanza per persone 
portatrici di disabilità. Il rifugio è una vecchia 
colonia della Diocesi di Tortona caduta in 
disuso e passata in proprietà alla Parrocchia 
di Stazzano, nella bassa valle: il parroco, don 
Paolo Padrini, ha avviato un progetto di ricu-
pero per realizzare un ‘eco villaggio’ immerso 
nel verde dell’Appennino e alimentato da 
energia pulita fotovoltaica. 
Attualmente il complesso è costituito da due 
blocchi: una struttura già recuperata con 
un refettorio, bagni e cucina a piano terra e 
camere, bagni e una cappella al primo piano; 
una ala della struttura è un vecchio magazzi-
no su cui saranno concentrati gli sforzi per la 
ristrutturazione; ci sono infine, all’interno del 
parco, alcune casette in legno. La struttura 
completa potrà ospitare fino a 60 posti letto: 
all’interno il L.C. Borghetto s’è assunto l’onere 
di realizzare 5 camere per ragazzi disabili con 
annesso alloggio per accompagnatori. Il pri-
mo intervento è stato il rifacimento del vec-
chio e malandato tetto in eternit sostituito da 

«Manda un disabile in vacanza 
da noi...», in Val Borbera 

di Bruno Isolabella

nel mondo del volontariato.
Sono 200 i volontari necessari per battere il 
record oggi detenuto dai cittadini giappone-
si di Sabae consistente in 2.011 metri di cate-
na composta dall’unione di 16.530 occhiali. 
Il nostro obiettivo è quello di raggiungere i 
3.000 metri con una catena di circa 25.000 paia 
di occhiali.
Considerando un tempo di realizzazione della 
catena in 40 minuti è necessario posizionare 
una copia di volontari ogni trenta metri con 
una scatola di circa 250 paia di occhiali.
La misurazione del record avverrà con un 
odometro, ovvero uno strumento con una 

ruota fissa e un contatore meccanico di preci-
sione, e sarà eseguita da due giudici-testimo-
ni (Witnesses) scelti nella comunità locale, tra 
notai, giudici, giudici di pace, ufficiali di polizia, 
sindaci, conciliatori, ecc., e che avranno il com-
pito di redigere il verbale della manifestazione 
secondo i parametri indicati dalla Guinness 
World Records Limited. 
Invitiamo tutti i Lions, gli amici e i sostenitori 
a diventare nuovamente Campioni del Mondo 
confermando la propria presenza, anche uti-
lizzando il servizio di autobus che partiranno 
da diverse località organizzati dal distretto per 
ridurre l’impatto ambientale sul colle.
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Tutto è pronto: il 29 mag-
gio si parte! Dopo sette 
mesi di studio e orga-
nizzazione finalmente il 
viaggio può avere inizio. 
Le credenziali, il documen-
to di viaggio rilasciatoci 
dalla Confraternita di San 
Giacomo di Compostela, sono pronte: saranno 
ciò che ci distinguerà dagli altri viaggiatori. 
Il pellegrinaggio partirà da Sarria in Galizia 
per arrivare a Santiago di Compostela dopo 
5 giorni e 114 km percorsi a piedi. La prima 
tappa è di 22 km fino a Portomarin, la secon-
da di 25 km fino a Palas de Rei e ci impegnerà 
maggiormente, per un moderato dislivello 
di 320 mt. La terza tappa è la più lunga, ma 
tutta in piano: porta ad Arzua dopo 28 km. 
Concluderemo il Cammino con le ultime due 
tappe pianeggianti rispettivamente di 19 
(Pedrouzo) e 20 km (Santiago de Compostela). 
La piazza dell’Abradoiro sarà la nostra ultima 
meta, prima dell’ingresso in Cattedrale. 
Il gruppo sarà formato da Camilla, cane gui-
da, Dajana, ragazza non vedente, dal presi-
dente del servizio Cani guida dei Lions Gianni 
Fossati e dalla sua consorte Daniela, da mia 
moglie Patrizia e dal sottoscritto. Farà parte 
della comitiva anche un istruttore del Centro 
Cani guida, con autovettura al seguito come 
assistenza. Non è stato facile far combaciare 
ogni cosa soprattutto poiché è ancora molto 
diffusa in Spagna (ma anche qui da noi) l’idea 
di non accettare i cani, siano essi cani guida o 
no, nelle strutture alberghiere.
Seguiremo la conchiglia di San Giacomo, 
simbolo del pellegrinaggio, che costituisce la 
testimonianza, la certificazione dell’avvenu-
ta visita alla tomba dell’Apostolo di Gesù. Fin 
dal Medioevo questo itinerario era intrapreso 
dai pellegrini per giungere al Santuario, alla 
tomba dell’Apostolo Giacomo il Maggiore. 
“Percorrere uno dei percorsi religiosi e cul-
turali più importanti che attraversano l’Euro-
pa - sottolinea il presidente Fossati - sarà per 

tutti noi un’esperienza di grande 
significato spirituale e un’occasione 
per ritrovare quell’intima essenza 
che ogni manifestazione del divino 
ha nell’esistenza umana”. La com-
pagnia arricchisce, ci sarà tempo 
per parlare, per stare in silenzio, per 
ritrovare se stessi; in compagnia si 

sopporterà meglio la fatica e ci si aiuterà nei 
momenti di difficoltà. Non è pensabile, per un 
non vedente, fare l’esperienza del Cammino 
in modo autonomo e solitario ed è per que-
sto che ci uniremmo a Dajana e a Camilla che 
la guiderà. 
Dajana è una ragazza di 24 anni, cieca dalla 
nascita. Vive da sola, studia Psicologia all’Uni-
versità di Torino, ama lo sport e in particolare 
il nuoto e la corsa campestre. Ha conosciuto 
il Centro di Limbiate tramite altri non vedenti 
che utilizzavano le nostre guide: da un anno 
e tre mesi Camilla è diventata i suoi occhi. 
Camilla è una splendida labrador di color 
biondo di due anni e mezzo, tra lei e Dajana si 
è instaurato un rapporto speciale, inscindibi-
le, un attaccamento molto forte. Camilla non 
lascia mai sola Dajana, preferisce aspettarla a 
bordo piscina invece che stare a giocare nel 
parco: la guida dappertutto. Dajana ama viag-
giare e per lei il viaggio è un approfondimen-
to delle culture degli altri popoli. Il Cammino 
di Santiago l’ha sempre affascinata: lei è una 
giovane motivata, caparbia e consapevole.
La magia dei posti che attraverseremo ci darà 
la forza per affrontare tutte le fatiche del viag-
gio. Le emozioni più intense le riserveranno 
gli incontri con la gente del luogo e gli altri 
pellegrini ma soprattutto il realizzare il sogno 
di una giovane non vedente di raggiunge-
re con il suo cane guida Camilla le porte di 
Santiago de Compostela.
Giungeremo alla meta in tempo per l’inizio 
delle celebrazioni del Centenario di fondazio-
ne Lions. Seguiteci su Facebook e sugli altri 
social alla pagina: ‘Buen camino: Camilla e 
Dajana’.	

Dajana e il cane guida Camilla 
sul Cammino di Santiago

di Ildebrando Gambarelli 
OD servizio Cani guida Distretto 108 Ia3 
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È stata una vera e propria 
lezione di politica eco-
nomica quella che Enrico 
Morando, senatore della 
Repubblica originario di 
Novi Ligure, attualmen-
te Vice Ministro dell’E-
conomia e delle Finanze 
ha tenuto in occasione 
dell’intermeeting organiz-
zato dai tre club lions ales-
sandrini: Bosco Marengo 
Santa Croce, Alessandria e 
Alessandria Host. 
Un incontro molto atteso 
considerato il folto nume-
ro di soci, amministratori 
locali, professionisti prove-
nienti da tutti i centri zona della Provincia e 
dalla vicina Liguria che hanno partecipato alla 
serata. Laureato in filosofia, Enrico Morando 
è un politico di lungo corso che, a parte una 
breve parentesi alla Giustizia, nella sua lunga 
carriera politica si è prevalentemente occu-
pato di economia. 
L’intervento del Viceministro si è concentra-
to principalmente sui temi della crescita del 
nostro paese, mettendo in evidenza i limi-
ti che finora l’hanno bloccata: tra queste la 
formazione dei nostri giovani e la pressione 
fiscale molto alta sul sistema delle impre-
se. ‘La crescita non viene determinata dalla 
politica e dallo Stato - ha detto Morando - 
ma dalle imprese e dai consumatori. Non c’è 
mercato senza buona politica e lo Stato viene 
prima del mercato. La politica deve regolarne 
le attività e, quando fallisce, il Governo deve 
intervenire per favorire il ritorno alla crescita, 
ponendosi come obiettivo fondamentale l’a-
iuto al paese. E il problema italiano – ha con-
tinuato il Vice ministro - è che dagli anni ’90 
che non si registra crescita in Italia, cioè ben 
prima che arrivasse la recessione da oltreoce-
ano. Certo, non si può continuare a crescere, 
ma se non si cresce non si può star bene. 

Come uscire dalla crisi? Il senatore 
Morando incontra i Lions alessandrini

di RM & VV

Le forze che frenano la ripresa del nostro 
Paese – secondo Morando – sono il livello 
di sviluppo raggiunto, e in Italia c’è un forte 
divario tra nord e sud, e il livello di pressione 
fiscale su lavoro e impresa che, qui da noi, è 
decisamente alto rispetto alle altre nazioni 
europee’. La strada da percorrere è la riduzio-
ne della spesa pubblica, una specifica politica 
di miglioramento del capitale umano con il 
progetto per ‘la buona scuola’, interventi sul-
la giustizia, sul credito, sul sistema politico 
costituzionale. Avviate le riforme – ha conclu-
so Morando - l’Italia deve garantire stabilità 
politica per poter farsi valere al confronto con 
gli altri Stati europei’.
Numerose le domande provenienti dal pub-
blico rivolte al relatore che non ha fatto man-
care chiarimenti e precisi punti di vista pro-
spettando, tra l’altro le azioni intraprese con 
l’ultima Legge di Stabilità, affinché il Paese 
possa riprendere il cammino per uscire dalla 
situazione di difficoltà economica. A chiusu-
ra della serata i tre Presidenti, Vittoria Gallo, 
Alfredo Canobbio e Claudio Ferrando nel rin-
graziare l’ospite (riuniti nella foto) gli hanno 
offerto una statuetta riproducente un leone 
simbolo a ricordo della serata. 
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te Gli officer del governa-
tore del Distretto 108 
Ia3, Paola Launo Facelli, 
hanno organizzato tre 
incontri con gli studen-
ti del quarto e quin-
to anno delle scuole 
medie superiori valbor-
midesi, in collabora-
zione con i Lions e con 
i Leo del Valbormida, 
le associazioni Admo 
presenti a Cairo 
Montenotte e a Carcare, 
la struttura complessa 
di Immunoematologia 
e Medicina trasfusio-
nale dell’ospedale San Paolo di Savona e con 
donatori di midollo. Tra febbraio e marzo, pri-
ma presso l’Itis di Cairo Montenotte, quindi 
presso l’Istituto Patetta di Cairo Montenotte e 
ancora presso il Liceo Classico Scientifico San 
Giuseppe Calasanzio di Carcare, si sono svolti 
gli incontri, con vari relatori. 
Il dottor Felice Rota, lion del Valbormida e 
coordinatore per il Distretto 108 Ia3 del tema 
nazionale ‘Diventa donatore di midollo osseo, 
diventa un eroe’, ha illustrato l’obiettivo di 
questo service consistente nel sensibilizza-
re e informare gli studenti sul significato di 
donazione di midollo osseo e sulle sue appli-
cazioni in medicina per la cura delle leucemie 
e delle neoplasie ematologiche e non ema-
tologiche maligne nell’adulto e nel bambino. 
E ha ribadito la necessità di determinare un 
incremento dei potenziali donatori, conclu-
dendo col ricordare che “noi Lions non abbia-
mo una sfera di cristallo per ‘predire’ donatori, 
ma uno strumento per cercarli”.
Il Responsabile Admo di Cairo Montenotte e 
di Carcare, Gianfranco Bussetti, ha illustrato 
l’attività e la ‘mission’ dell’associazione, men-
tre il dottor Andrea Tomasini, direttore della 
struttura complessa di Immunoematologia e 
di Medicina trasfusionale dell’ospedale San 

Paolo di Savona, ha trattato la parte scientifi-
ca spiegando che il midollo osseo è un tessu-
to liquido costituito da cellule staminali emo-
poietiche (Cse), che servono molti potenziali 
donatori ma solo 1 su 100.000 è compatibile, 
e che in Italia vi sono ogni anno 1500 persone 
che necessitano di trapianto, di cui il 30 per 
cento è costituito da bambini. 
Il dottor Tomasini ha poi spiegato che si può 
diventare donatori tra i 18 e i 40 anni, basta 
avere un peso superiore ai 50 chili e non esse-
re affetti da malattie infettive, ed è sufficiente 
un prelievo di sangue per diventare dona-
tore. “Si può donare in tre modi – ha detto 
Tomasini - con prelievo di midollo osseo, con 
prelievo di sangue periferico, con prelievo di 
sangue del cordone ombelicale, ma solo per 
le partorienti. Si può donare una sola volta, 
non è possibile conoscere il ricevente, non 
vi sono disturbi legati alla donazione se non 
un po’ di fastidio nella zona di prelievo del 
midollo osseo, che scompare dopo qualche 
giorno”. Tre donatori hanno parlato della loro 
esperienza. 
Gli incontri si sono conclusi rilanciando il tito-
lo del tema nazionale. Davvero “il donatore 
può essere paragonato a un eroe, anche se 
un eroe sconosciuto”.

In Valbormida, parte dalla scuola la 
campagna per donare midollo osseo
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ta Italia si è tenuta la sedicesima 
Giornata di Raccolta del Farmaco 
(GRF) durante la quale sono stati 
donati dai cittadini oltre 350.000 
medicinali. A beneficiarne saran-
no più di 400.000 persone (anziani, 
famiglie indigenti ed immigranti) 
che quotidianamente vengono assi-
stiti da 1.663 enti caritativi che col-
laborano con il Banco Farmaceutico 
Onlus in tutto il nostro paese. 
All’iniziativa, svoltasi in 1.200 Comuni di 97 
provincie italiane, hanno aderito più di 3.000 
farmacie con il fondamentale sostegno di 
14.000 volontari.
Anche quest’anno il Lions Club Alto 
Canavese ha aderito all’iniziativa del Banco 
Farmaceutico ed ha prestato il suo aiuto in 
molte farmacie di Castellamonte, Aglié, Vico 
e San Giorgio Canavese.
Nella serata del 22 febbraio la Presidente 
Cristina Pedron ha voluto ringraziare tutti i 

Contributo al Banco farmaceutico
Il L.C. Alto Canavese contribuisce con l’opera dei propri soci e 
dei Leo

di V. Gurgone

soci/volontari che hanno prestato la loro ope-
ra per la riuscita dell’evento. Alla dottoressa P. 
Saglietti, direttrice del Banco Farmaceutico 
di Torino ed al dott. M. Consolo, responsabi-
le dei volontari torinesi, ha infine consegnato 
un contributo del club. Soltanto nella provin-
cia della città sabauda, nella giornata, sono 
stati raccolti 23.840 confezioni presso le 214 
farmacie che hanno aderito e i farmaci saran-
no distribuiti ai 51 convenzionati del territo-
rio.

________________________________________________________________________

IMPREX Costruzioni s.c. a r.l.                    Piemonte e Valle d’Aosta

Società dinamica e qualificata che opera nei settori dell’edilizia pubblica e privata e dell’impiantistica 

civile ed industriale.

tel. e fax: 011/9952776, e-mail: imprex@imprex.it
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Per il secondo anno consecutivo il Lion Club Torino Lagrange organizza una giornata in letizia 
ed armonia per celebrare la solidarietà con le persone meno fortunate di noi.
“INSIEME PER UN CANE” si propone di raccogliere fondi per l’acquisto di un cane guida che pre-
sti i suoi occhi ad una persona che non può usare i suoi, per accompagnarlo, in ogni momento, 
nei difficili percorsi della vita. 
Il giorno 8 maggio, all’Ippodromo di Torino, i nostri amici animali, cavalli e cani, allieteranno 
grandi e piccini con corse di trotto, sfilate e dimostrazioni delle loro abilità e competenze.
Nel dettaglio il programma della giornata prevede l’Esposizione Nazionale di molti cani, di raz-
za e meticci, con o senza pedigree, promossa dall’Italian Club Breed Dog. L’incasso dell’evento 
sarà in massima parte devoluto per la realizzazione del nostro service. L’Ippodromo di Torino, 
che già lo scorso anno ha mostrato la sua solidarietà con l’ iniziativa ed ospita gratuitamente la 
manifestazione, dedicherà le corse equestri in programma agli altri sponsor della manifestazio-
ne e aprirà le porte delle scuderie a tutte le persone interessate a conoscere da vicino il mondo 
dei cavalli. Ma ancora non è tutto: sono in programma intrattenimenti di vario genere, giochi e 
cultura. Dimostrazioni di cani da difesa, nose work, ricerca in superficie, obedience, agility, pony 
per i bambini, consigli veterinari e consulenze di educazione cinofila... e un parco giochi per i 
più piccini.
Domenica 8 maggio, tutti insieme per un piccolo, grande gesto di solidarietà.

Il 24 febbraio ad Avigliana , i lions club del-
la zona C, circoscrizione 2, hanno organiz-
zato una serata a favore della Lions Clubs 
International Foundation a sostegno della 
campagna per la lotta contro il morbillo nel 
terzo mondo: “Un vaccino, una vita”.
“A TUTTA TRIPPA” è il nome dell’iniziativa 
benefica accompagnata dagli antichi saperi e 
sapori proposti dalla “Confraternita d’la Tripa 
‘d Moncalé”. 
Numerosi i partecipanti anche di altri club 
che hanno contribuito al successo della sera-
ta. L’iniziativa è stata esposta da Guglielmo 
Melzteid, componente comitato LCIF: «Sono 
circa 400 i decessi al giorno per il morbillo, i 
più colpiti sono i bambini di età inferiore ai 
cinque anni. Una malattia letale per chi non 
viene vaccinato. Il costo del vaccino è di un 
solo euro e rende il soggetto immune per 
tutta la vita». Un service internazionale pro-
mosso dalla LCIF, con la collaborazione della 
Fondazione Bill & Melinda Gates.

A tutta trippa
170 intervenuti alla cena in favore della Fondazione

Insieme per un cane

di Flavio Polledro

di C. Bert
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Lo scopo della serata è stato di contribuire 
sostenendo economicamente la fornitura di 
vaccini. «Il nostro impegno attraverso que-
sta attività di servizio è salvare tante fragili 
vite», ha commentato Carolina Pettiti, presi-
dente della zona C, mentre Rainero Cavallero, 
presidente del L.C. Giaveno Valsangone, ha 
espresso la sua soddisfazione sull’esito della 
serata: «sono intervenute 170 persone, grazie 
a loro sono stati raccolti 1.700 euro destinati 
al service».
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Il 22 gennaio alcuni Soci del Lions Club 
Novara Ovest-Ticino e Novara Ticino hanno 
visitato il Centro CNAO (Centro Nazionale di 
Adroterapia Oncologica) di Pavia. Il centro è 
all’avanguardia in Europa a livello di tratta-
mento avanzato dei tumori radio resistenti 
o non operabili, utilizzando anziché i raggi 
X, ioni di carbonio e protoni, la cui energia 
è quasi totalmente concentrata sul tumore, 
quindi senza intaccare organi vicini, come 
purtroppo può avvenire con l’utilizzo dei rag-
gi X. Il CNAO presenta una sala sperimentale, 
delle aree dedicate anche per la ricerca clinica 
e radiobiologica e tre sale per il trattamento 
specifico del tumore. La parte più affascinan-
te è sicuramente l’area interrata dove è ubi-
cato l’acceleratore di particelle che, general-
mente, non è accessibile al pubblico se non in 
determinati periodi dell’anno, ossia quando 

l’apparecchia-
tura viene fer-
mata per manu-
tenzione, come 
è avvenuto il 22 

Visita al centro CNAO
Ioni di carbonio e protoni contro i tumori non operabili

di Nicola Limardo 
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gennaio scorso. L’acceleratore di particelle 
permette di “accelerare” gli ioni pesanti come 
appunto sono quelli di carbonio per essere 
utilizzati per “distruggere” il tumore. Durante 
la visita guidata è stato mostrato non solo 
l’acceleratore di particelle ma anche le fasi 
come avviene la preparazione di un pazien-
te prima della terapia, curando nei partico-
lari tutte le fasi. Anche la lezione preliminare 
effettuata in un’aula specifica ci ha consentito 
di comprendere tutto quello che è presente in 
questo Centro di Avanguardia dove, attualmen-
te, operano circa 110 addetti tra medici, fisici, 
ingegneri e operatori sanitari in genere. È stata 
davvero una bella esperienza per tutti e ci ripro-
mettiamo di organizzarne un’altra in futuro.
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Una volta tanto ecco un appuntamento in passe-
rella per soli maschi, con qualche piccola eccezio-
ne. Interpretata da soci lions chiamati a ricoprire 
un ruolo inconsueto, ma divertente, ecco Arte, 
Moda & Charme, celebrata nella sala conferenze 
della Galleria d’Arte Moderna di Torino. La sera del 
29 febbraio i riflettori si sono accesi su una cin-
quantina di soci che hanno indossato capi busi-
ness, eleganti e casual per Nizza 32 e tenute sporti-
ve da golfisti, sciatori, calciatori e tennisti per Jolly 
Sport, entrambi negozi di Torino. L’Atelier Gruppo 
Ci-Due di Caluso ha infine messo a disposizione 
gli abiti per la cerimonia conclusiva. Anima ispi-
ratrice la frizzante Daniela Borelli che, in veste di 
presidente della prima circoscrizione e di coordi-
natrice, si è prodigata assieme ad altri volenterosi 
per ottenere un successo che ha superato ogni 
immaginazione. Gli intervenuti paganti sono stati 
più di 320 per un utile, interamente versato alla 
Fondazione Lions, di quasi 7.000 euro. La mag-
gior parte del pubblico era costituito da signore, 
intervenute per farsi un sacco di risate vedendo 
sfilare, una volta tanto, gli amici uomini. Chi si 

attendeva una parata di orsi da tiro a segno, però, 
è rimasto piacevolmente deluso. L’indossatrice 
russa Julia Adadurova, qualche giorno prima, 
aveva preparato i neo indossatori, insegnando 
loro i rudimenti del mestiere a la maggior par-
te dei volontari aveva imparato a procedere, se 
non con classe, almeno con una certa grazia. La 
parte finale dello spettacolo ha visto la simula-
zione di un doppio matrimonio dove alcuni leo 
hanno indossato gli abiti degli sposi. I testimoni 
e gli invitati sono stati interpretati da soci molto 
conosciuti e PDG. La suocera della sposa è stata 
elegantemente interpretata dal vicegovernato-
re Gabriella Gastaldi Ponchia, mentre il secondo 
vicegovernatore Francesco Preti ha impersonato 
lo suocero. Ciliegina sulla torta l’entrata finale del 
DG Rino Porini che recitava la parte del sindaco. 
L’evento è stato anche l’occasione per un momen-
to serio, il conferimento di un MJF a Virginia 
Bertone, conservatore e responsabile delle colle-
zioni Gam, meritevole di essersi distinta, nell’an-
no lionistico 2015 – 2016, nell’ambito della cultu-
ra torinese. 

Arte, moda & charme
Lions e leo per LCIF
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Roberta Moscuzza è una giovane di dicianno-
ve anni che frequenta l’ultimo anno di Perito 
Chimico all’Istituto Santorre di Santarosa di Torino. 
Rappresenterà il Distretto 108-Ia1 alla selezione 
nazionale del concorso “Giovani Ambasciatori” 
che si terrà a Sanremo, dopo la metà di maggio, in 
occasione dell’annuale incontro dei lions italiani.
È la notizia che il governatore Rino Porini ha reso 
pubblica il 22 febbraio 2016, in occasione della 
sua visita al Lions Club Torino Cittadella Ducale. 
Alla presenza degli officer del distretto e della 
professoressa Paola Ficara, dirigente scolastico 
dell’istituto Santorre, il governatore ha consegna-
to il premio che ha formalizzato il superamento 
della selezione distrettuale del concorso.
 La presidente del club Maurilia Villosio Viano e i 
soci, quali sponsor della “Giovane Ambasciatrice”, 
come richiesto dal bando di concorso, sono orgo-
gliosi di aver dato a Roberta la possibilità di dar 
forma al suo sogno.
Roberta ama lavorare in laboratorio, gradisce 
recitare con i giovani attori della compagnia “I 
Saltapasti”, desidera realizzare attività mirate 

Young ambassador of the 21st century - european award
Dopo Sara e Diego, ora tocca a Roberta

all’integrazione cul-
turale tra i bambini di 
un quartiere della cit-
tà che accoglie molti 
stranieri.
Forse Roberta ha tro-
vato la giusta alchi-
mia per fondere le 
sue passioni e noi 
lions dobbiamo ado-
perarci per offrire tut-
ti gli strumenti neces-
sari per concretizzare il suo progetto.
Indipendentemente “dalle sorti della singolar 
tenzone” che vedrà il confronto tra i giovani che 
rappresentano tutti i distretti italiani, per scie-
gliere il candidato del nostro paese alla selezione 
europea che si terrà durante il Forum di Sofia, è 
importante ricordare che, come lions, dovremmo 
essere sempre di supporto alle eccellenze pre-
senti sul territorio, soprattutto tra le nuove gene-
razioni che intendono testimoniare, con il loro 
impegno, il nostro motto “we serve”.
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Quest’anno il L.C. Collegno Certosa 
Reale si era proposto un obietti-
vo ambizioso, quello di donare un 
cane guida ad un non vedente.
Sono state organizzate diverse 
iniziative per la raccolta fondi, ma 
sicuramente la generosità del can-
tautore milanese Eugenio Finardi è 
stata decisiva per raggiungere l’o-
biettivo.
Il 28 di gennaio ha offerto non solo 
una coinvolgente serata di musi-
ca, ma anche una sorprenden-
te testimonianza di solidarietà e 
grande sensibilità umana. La sala 
ATC di Torino era gremita: l’IPDG 
Enrico Baitone, il FVDG Gabriella 
Gastaldi, molti officer e semplici Lions, oltre 
al Consigliere della Regione Piemonte ed 
ex sindaco della città di Collegno Silvana 
Accossato. Ma soprattutto erano presenti 
tanti amici e non-Lions, e una folta delegazio-
ne di soci dell’Associazione Noi di UniCredit 
Nord Ovest Insieme, sponsor della serata. E 
c’era anche Angela, la signora che presto rice-
verà dal servizio Cani Guida Lions di Limbiate 
il “suo” cane guida. Sicuramente la peculia-
rità delle canzoni di Finardi ha colpito i pre-
senti e anche la performance scatenata del 
suo accompagnatore alla chitarra, Giovanni 

Maggiore detto Giuvazza, ma ancor di più 
hanno lascito un segno le parole con cui il 
cantautore milanese ha voluto introdurre i 
suoi brani. Parole che parlavano dell’ispira-
zione che aveva portato alla composizione 
delle canzoni: della inquietudine, della soli-
tudine o dei suoi grandi affetti; raccontavano 
così della figlia affetta dal morbo di Down e 
dello struggente desiderio del cantautore di 
proteggerla e di sua madre, cantante lirica e 
non vedente, che gli ha insegnato che chi è 
privo della vista è molto di più di un semplice 
portatore di handicap.

E tutti i presenti han-
no potuto sentire 
vicino questo grande 
artista, così parteci-
pe delle nostri valo-
ri lionistici, da voler 
rilasciare i suoi auto-
grafi sui calendari del 
servizio Cani Guida 
Lions di Limbiate e da 
soffermarsi nel dopo 
serata a raccontare di 
sé e mostrare a tutti, 
con tenerezza, le foto 
del suo cane.
Eugenio Finardi, uno 
di noi!

Musica per i miei occhi
Completata la raccolta fondi per donare un cane guida
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di Laura Monateri
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Per il secondo anno conse-
cutivo, il L. C. Arona – Stresa 
e il Leo Club Lago Maggiore, 
con il patrocinio del Comune 
e della Pro Loco di Arona, si 
sono impegnati in una cam-
pagna di prevenzione sani-
taria. Allo screening sull’o-
steoporosi, si sono aggiunti 
quest’anno esami su diabete, 
glaucoma, maculopatie e udi-
to. Tre appuntamenti dedicati 
alla salute della cittadinanza. I risultati sono 
andati oltre ogni aspettativa grazie alla parte-
cipazione dei soci del club, dei leo, al coinvol-
gimento delle istituzioni locali e ad una mas-
siccia campagna di informazione. Manifesti 
nelle vie centrali della città, volantinaggio e 
una conferenza stampa a cui hanno parte-
cipato numerose testate e televisioni locali, 
hanno permesso di diffondere le informazio-
ni sulle attività proposte e a portare a termine 
463 visite nel corso delle tre giornate.
La sede dell’iniziativa è stata scelta in una 
zona centrale e di notevole passaggio, optan-
do per un luogo chiuso, piuttosto che su 
un camper o un gazebo. L’istituto religioso 
Marcelline di Arona ha offerto un ampio loca-
le con la possibilità di usufruire di un lungo 
corridoio dotato di sedie per l’attesa. Sabato 
6 febbraio sì è tenuto il primo screening sull’o-
steoporosi, anticipato, il mese precedente, da 
una conferenza sull’osteoporosi all’Università 
della Terza Età.
L’ambulatorio è stato attivo dalle ore 10,00 

alle ore 20.00, con i leo che 
organizzavano l’affluenza del 
pubblico. È stata eseguita la 
densitometria ossea a 156 
persone. Dopo l’esame, due 
medici specialisti, Antonio 
Benedini e Massimo Tosi del 
club Arona-Stresa hanno spie-
gato i risultati dando consigli 
ed inviando al medico curante 
le persone a rischio.
Il 20 febbraio è stata la giorna-

ta dello “Stop al diabete”, con tre postazioni 
presidiate da farmacisti per il rilevamento 
della glicemia, una postazione per la misu-
razione della circonferenza della vita e del-
la massa corporea ed una presidiata da due 
medici che hanno valutato gli esiti, compi-
lando una scheda di rischio per evidenziare 
la possibilità di sviluppare il diabete nei pros-
simi dieci anni. 
Affluenza è stata elevata anche per questa 
iniziativa: 119 persone esaminate tra le 9.00 
e le 13.00.
Il 5 marzo, nonostante l’intensa nevicata, è 
proseguita la prevenzione al glaucoma e alle 
maculopatie (113 visite) e all’udito (75 visi-
te). Preziosa è stata la partecipazione attiva 
dei lions Paolo Brovia, oculista (L.C. Settimo 
Torinese), coadiuvato da Maurizio Bagini (L.C. 
Verbano Borromeo), da Lina Foglia Jè, otorino 
(L.C. Collegno Certosa Reale), coadiuvata dal 
dott. Andrea Pistochini, che hanno permesso 
la realizzazione di questi ultimi due service. 
E i leo hanno colto l’occasione per vendere 
oltre 120 colombine pasquali, il cui ricavato è 
destinato al service nazionale ”Leo4Children”.
Un progetto che ha visto collaborare tra loro 
istituzioni, enti, professionisti e diversi club 
lions e leo. Un’iniziativa che ha ottenuto un 
ottimo riscontro presso la cittadinanza, attra-
verso un servizio utile e di alto valore pro-
fessionale. Un’occasione per far conoscere il 
Lions e mostrare un volto concreto e attivo 
sul territorio.

Prevenzione sanitaria 
sul Lago Maggiore
L.C. Arona –Stresa e Leo Club Lago Maggiore impegnati 
insieme in tre progetti. di Antonio Benedini
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Dopo le prime esperien-
ze del L.C. Alessandria 
Marengo nella colletta 
per il ‘Banco alimentare’, 
nel 2014 tre dei quat-
tro Club alessandrini 
s’erano uniti e avevano 
conseguito un risultato 
importante pur operan-
do in un piccolo supermercato del quartiere 
Cristo. Così s’era deciso di alzare la posta e 
nel 2015 tutti insieme – in ordine d’anziani-
tà Alessandria Host, Leo Club Alessandria, 
Alessandria Marengo e Santa Croce Bosco 
Marengo – magistralmente organizzati da 
Alfredo Canobbio (e soprattutto sostenu-
ti dalle forze fresche dei leo) una sessantina 
di lions hanno presidiato l’Esselunga, il più 
importante supermercato – nella foto la pri-
ma squadra imballaggio - del centro citta-
dino realizzando un risultato eccezionale: 
oltre 5,5 tonnellate di generi alimentari di 
prima necessità a lunga conservazione desti-
nate al Banco Alimentare della Provincia di 

Alessandria che, a sua vol-
ta, provvederà a distribuirle 
a circa 120 strutture tra cui 
sedi della Caritas e associa-
zioni caritative di tutto l’a-
lessandrino. Se la raccolta 
all’Esselunga ha polverizza-
to tutti i precedenti record 
lions della Provincia, occor-

re però dire che quello che più conta è sta-
to il vistoso incremento complessivo (poco 
meno di 2 tonn.) della raccolta che consentirà 
di affrontare i prossimi mesi sul fronte della 
fame con una relativa tranquillità. 
Ma l’impegno dei 4 Club ‘mandrogni’ per con-
trastare la fame non si è fermato alla colletta: 
è proseguito con il concerto a sostegno della 
mensa della Parrocchia del Cristo e con la rap-
presentazione del ‘Gelindo’ (magistralmente 
interpretato dal lions Fabio Bellinaso) a soste-
gno della mensa dei frati cappuccini nel cui 
teatro si tengono tradizionalmente le rappre-
sentazioni della pièce teatrale dialettale giun-
ta nel 2016 alla sua 91a edizione.

di Guido Ratti

Alessandria: una straordinaria 
colletta alimentare e non solo
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SERVIZI INTEGRATI DI SICUREZZA 
INGEGNERIA E AMBIENTE 

STUDIO TECNOLOGIE ANTINQUINANTI 
 di Fusi Stefano & C. 

ESPERIENZA E QUALITÀ AL SERVIZIO DELLE IMPRESE 

Il Gruppo STA raccoglie l’esperienza trentennale dalla S.T.A. sas arricchendosi di 

nuovi servizi offerti dalla STA srl. 

Attraverso l’esperienza di tecnici qualificati, le società sono  in grado di offrire un 

servizio completo alle aziende sia pubbliche che private, dalla piccola alla grande 

realtà, costruendo intorno all’azienda un efficace sistema di controllo e verifica e 

offrendo i più svariati servizi di complemento e di sviluppo. 

SICUREZZA ED IGIENE NEGLI AMBIENTI DI LAVORO D.Lgs.81/08 

CANTIERI TEMPORANEI (incarichi direzione lavori, CSE, CSP) 

CONSULENZE IN MATERIA AMBIENTALE 

CERTIFICAZIONI DI SISTEMI QUALITÀ AMBIENTE SICUREZZA 

MODELLI DI ORGANIZZAZIONE AI SENSI DEL D.LGS. 231/01 

RILIEVI STRUMENTALI 

ACUSTICA - VIBRAZIONI - CAMPI ELETTROMAGNETICI 

PREVENZIONE INCENDI 

PROGETTAZIONE 

FORMAZIONE

ATTIVITÀ PERITALI

VERIFICHE MEZZI SOLLEVAMENTO 

Società certificate UNI EN ISO 9001

Sede legale: Via dei Colli, 9 - 19121 La Spezia 
Sede operativa: Via del Canaletto, 9 - 12126 La Spezia 

Tel +390187.599734  fax. 0187.284983 
Mail: info@sta-online.it   

www.sta-online.it 
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Coadiuvato da diver-
si lions della V 
Circoscrizione, il coor-
dinatore del Comitato ‘I 
giovani e la sicurezza stra-
dale’, Giancarlo Tanfani, il 
5 febbraio ha organizza-
to a Chiavari un service 
che ha coinvolto ragazzi 
e adulti: fra i collabora-
tori che hanno reso possibile la giornata 
Yvette Pillon, Gianni Pedone, Veronica Puri, 
Giacomo Mangiante, Carla Colombo, Roberto 
Signorini e Alessandro Pagliani. Al mattino 
oltre 500 studenti degli istituti medi superiori 
del Levante ligure – fra cui quelli di Brugnato, 
accompagnati in pullman dal Com. Massimo 
Raso -- hanno ascoltato i relatori che si sono 
alternati al microfono. L’Ispettore Ferri, della 
Polstrada di Chiavari, ha illustrato la sua espe-
rienza umana ricordando che quando un 
ragazzo perde la vita in auto o in scooter, non 
distrugge solo se stesso ma anche tutti coloro 
che gli vogliono bene: e ha concluso l’inter-
vento esortando i giovani – anche sulla base 
delle statistiche – all’uso regolare del casco 
e delle cinture di sicurezza. La D.ssa Agliata 
e Vittorio Brambilla hanno sottolineato, sul 
versante assicurativo, come un incidente 

grave possa avere effet-
ti comunque devastan-
ti sul patrimonio delle 
famiglie sia per le spe-
se di carattere legale, 
sia per i danni legati al 
ritiro della patente. Gli 
aspetti psicologici e 
quelli legati alle dipen-
denze da alcool e droga 

– con la descrizione degli effetti sul cervello 
e quindi sulle capacità di guida – sono stati 
sviluppati dalla D.ssa Frisoni e dal Dr. Floriani. 
Fuori dall’auditorium i membri del Comitato 
hanno quindi coinvolto i ragazzi con il gioco 
di ‘Paco e Lola’ con gli occhiali che simulano 
la percezione della realtà alterata per l’as-
sunzione di droghe o di alcool. Nel saluto il 
DG Rinaldi (nella foto con il Com. Ferri e con 
Giancarlo Tanfani) ha ricordato il senso pro-
fondo del ‘we serve’: ‘noi siamo sul territorio, 
dove c’è bisogno di noi’ e ha ringraziato per 
la collaborazione il Sindaco e il Comandante 
della Polizia Municipale di Chiavari. La giorna-
ta si è chiusa alla sera con un intermeeting di 
12 LC del Levante e di 2 Leo Club in cui si è 
parlato di sicurezza stradale e si è evidenziato 
l’effetto positivo delle campagne di sicurezza 
lion sulla riduzione degli incidenti.

Presentato da Silvia Andreone, volontaria de ‘I bimbi di Overland’, il 16 febbraio il Dott. Roberto 
Cristofanini, specialista in odontoiatria e chirurgia estetica di Torino, ha parlato alle Terme di 
Monte Valenza dell’azione dell’Associazione in favore dei bimbi dei paesi dell’Est. Da 11 anni 
un camion Iveco completamente attrezzato per le più moderne cure mediche odontostoma-
tologiche si reca in Romania per 4 mesi all’anno, con medici e assistenti per le cure dentarie 
dei bambini. L’operazione è autosufficiente grazie alle donazioni che pervengono soprattutto 
dai volontari e da aziende italiane. Fra il 2006 e il 2015 sono stati visitati 35.000 bambini, ne 
sono stati curati 10.000 e complessivamente si sono visitati 350 orfanotrofi: questi sono i dati di 
‘Overland for smile’, un’iniziativa relativamente poco nota che non grava su alcun bilancio pub-
blico. In chiusura il Dott. Cristofanini ha fatto ascoltare la canzone di Renato Zero (che ha adot-
tato un bambino) A tutti gli zeri del mondo mentre scorrevano sullo schermo, commuovendo 
i presenti, i sorrisi di tanti piccoli e coraggiosissimi pazienti. Al relatore il Pres. Carlo Bajardi ha 
donato gli Statuta Valentiae editi dal L.C. Valenza. 
 

Il Levante a scuola 
di sicurezza stradale 

di Silvia Garibaldi
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i Bimbi di “Overland for smile” a Valenza
di Franco Cantamessa
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Ospite d’eccezione dei 
L.C. Valcerrina e Casale 
Host, il 26 febbraio, è 
stato Ernesto Olivero , 
ex funzionario di banca 
e fondatore del Servizio 
Missionario Giovani di 
Torino: alla serata hanno 
partecipato anche mol-
tissimi lions valenzani 
e torinesi. Personaggio 
carismatico, illuminato 
dalla fede e da una carica 
umana in grado di supe-
rare barriere ideologiche, Olivero ha parlato 
della straordinaria storia del Sermig al servizio 
degli ultimi, dei diseredati: una storia in cui si 
sono incrociate figure come Madre Teresa di 
Calcutta, Paolo VI, Giovanni Paolo II, Norberto 
Bobbio, Sandro Pertini ecc., ma soprattutto le 
vicende dei volontari che, dai 15 iniziali, han-
no man mano esteso la loro presenza e la loro 
capacità di ascolto e di assistenza in molti 
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Tel.  0125 657211 r.a. Fax 0125 658976
www.ergotech.it - commerciale@ergotech.it
Settimo Vittone (TO) Strada Statale 26, 1/bis

La Ergotech nasce dall’esperienza di quarant’anni 
di due unità specializzate nella progettazione, 
costruzione di stampi e stampaggio di articoli 
tecnici in materiali termoplastici. L’azienda 
dispone di una struttura industriale dinamica e 
flessibile, e si propone come partner in grado 
di realizzare lo sviluppo e l’ingegnerizzazione 
del prodotto, la progettazione e costruzione 
dello stampo, lo stampaggio e l’eventuale 
assemblaggio di sottogruppi.

Ernesto Olivero e il Sermig 
tra i Lions monferrini

di Renato Celeste

paesi del globo. La serata era finalizzata alla 
raccolta di fondi a sostegno del Sermig per-
ché, come hanno sottolineato i Presidenti dei 
due Club organizzatori, Emanuela Pastorelli 
e Giuseppino Coppo (nella foto con Olivero), 
gli obiettivi dell’organizzazione creata da 
Olivero rientrano non solo nell’etica lion ma 
soprattutto nella coscienza individuale di 
ognuno di noi.
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Una serata di grande 
successo quella del 9 
febbraio in cui il L.C. 
Golfo Paradiso ha rag-
giunto l’obiettivo di 
arredare l’appartamen-
to destinato al service 
‘Dopo di noi’. Presenti 
il Pres. Carlo Gandolfo, 
Gianni Carbone che ha 
messo a disposizione 
il suo locale, il Dr. Marchesi responsabile del 
gruppo disabili, Sindaci in carica e non più, 
Assessori, il vice parroco don Matteo Zoppi, il 
Panathlon Club e una nutrita rappresentanza 
di recchesi, la serata ha permesso di ricava-
re più di 5.000 euro che, assommate ai con-
tributi precedenti, portano la cifra a disposi-
zione del service a ben 30 mila euro. La LCIF, 
in considerazione della validità del progetto, 
ha raddoppiato l’importo raccolto renden-
do possibile l’acquisto dell’arredamento. 
Prossimamente verrà inaugurato l’alloggio in 
funzione per il suo utilizzo molto particolare: 
pensili che si abbassano con comando elet-
trico, basi che si spostano permettendo l’uso 
del piano di lavoro ai disabili con carrozzella, 
fornelli a induzione per evitare il rischio bru-
ciature e ogni genere di allarmi per schivare 
incidenti.

Questo risultato è stato conseguito attraverso 
vari service del L.C. Golfo Paradiso: l’annuale 
serata carnevalesca offerta dalla ‘Manuelina’ 
dietro un compenso simbolico a coperto; 
l’aiuto della ‘Compagnia del Buonumore’ coi 
suoi attori non professionisti di Sori; le spon-
sorizzazioni di società esterne come quelle di 
Costa Crociere e di diversi imprenditori locali. 
Il gruppo locale dei ragazzi diversamente abi-
li ha organizzato uno spettacolo musicale e 
ha realizzato un bellissimo mosaico col logo 
dei lions che ha voluto donare al L.C. Golfo 
Paradiso. Fra i 220 presenti - attirati anche dal-
le prelibatezze gastronomiche, dalla musica 
che ha accompagnato la serata e dai nume-
rosi ospiti – i giovani disabili hanno potuto 
integrarsi perfettamente contribuendo alla 
perfetta riuscita del momento che ha conclu-
so il cammino del Club per il ‘Dopo di noi’.

‘Dopo di noi’ al traguardo: 
Recco per i diversamente abili 

di Giancarlo Tanfani

Non è comune che tre Club si riuniscano per la tradizionale festa degli auguri: e invece è avve-
nuto il 12 dicembre a Genova dove i LC Alta Val Polcevera, Aeroporto Sextum e San Lorenzo 
hanno dato vita ad una bellissima serata allietata da una grande partecipazione di soci e amici 
che hanno animato la consueta lotteria con cui si è raccolta una cospicua somma a favore della 
Banca degli Occhi. Una settimana dopo è stata la volta del concerto natalizio nel convento dei 
Cappuccini di Pontedecimo: gran pienone per ascoltare tre soprani e un tenore accompagnati 
dal pianoforte esibitisi per le opere assistenziali dei frati cappuccini. Il terzo appuntamento è 
stato un altro concerto del Coro Spiritual Folk e del Coro degli alunni della Scuola delle suore 
Dorotee: la manifestazione (sponsorizzata da diversi anni da Verardo gioielli) si è tenuta nell’O-
ratorio di Santo Stefano, vero e proprio tesoro nascosto della Val Polcevera ricco di tele del ‘600 
e di una bellissima cassa processionale policroma.

Genova: il tris è sempre vincente 
di Andrea Pasini
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Il 24 gennaio il Club ha realizzato il Pranzo del-
la Solidarietà allo scopo di riunire in un unico 
service le principali organizzazioni di volonta-
riato operanti in città: per un verso si trattava 
di illustrare cos’è il Lions Club International nel 
mondo e a livello locale e di enfatizzare i temi 
legati al Centenario; nel contempo occorreva 
portare a compimento la prima fase del pro-
getto “Valenza Cardioprotetta”, il cui scopo è 
l’installazione di defibrillatori in sedi stabili 
secondo il piano approvato dell’Assessore 
comunale Dott. Ballerini, cardiologo, nei pun-
ti sensibili della città. L’incontro pubblico tra i 
vertici delle associazioni partecipanti è stato 
coordinato dal P. Carlo del L.C. Valenza Host 
e ciascuna associazione ha avuto la possibi-
lità di illustrare i propri scopi e programmi. 
Sono intervenuti, per il gruppo Alpini, il Cons. 
Giuseppe Santamaria, per l’Avis Valenza la 
V.P. Lorella Bonini, per la Croce Rossa il Resp. 

Prov. Marco Bologna, per l’associazione “Dico 
No alla Droga” la Pres. della Pro Loco Valenza 
Mariella Garrone e il Comandante dei Vigili 
del Fuoco Gabriele Cappelli. 
Il pranzo cui hanno partecipato oltre cento 
persone è stato organizzato sotto la direzio-
ne dell’espertissimo lion Alberto Lenti che ha 
coordinato le prelibatezze per il palato con 
quelle, musicali, per le orecchie. L’assessore 
Ballerini ha ringraziato il Club e tutti i parteci-
panti annunciando che per completare il pro-
getto occorrerà per ogni zona servita di defi-
brillatore addestrare anche dei responsabili. 
Il pranzo ha dato un ottimo risultato di rac-
colta benefica: 1600 € al netto delle spese. 
Prossimo programma: il sostegno all’Opera 
Pia Pellizzari per l’ampliamento della Casa 
Protetta diurna e notturna per disabili Borra, 
di cui il nostro Club è stato negli anni ‘90 il 
maggior promotore. 

LC Valenza: il Centenario 
e un service per i defibrillatori

di Franco Cantamessa

Lo scorso 5 febbraio, i due L.C. hanno orga-
nizzato insieme, nella suggestiva location del 
Complesso Monumentale di Bosco M.go, una 
serata in maschera per festeggiare il Carnevale 
e raccogliere fondi per i Service ‘Acqua per la 
Vita’ e ‘Adotta un disabile e accompagnalo in 
vacanza’. La prima è una Onlus specializzata 
nella progettazione e costruzione di pozzi 
di acqua potabile, impianti di irrigazione e 
dal 2004 rappresenta al meglio il nome del-
la Lions Clubs International Association nel 

Bosco Marengo e Novi: 
un Carnevale per due service 

di Rosalba Marenco
campo della tutela del patrimonio ambienta-
le e dello sviluppo sostenibile; il secondo è un 
impegno che da 16 anni ad oggi ha consen-
tito la vacanza in montagna ed al mare per 
circa 800 giovani disabili e per i loro accom-
pagnatori. Presenti alla serata Piero Manuelli, 
Pres. di ‘Acqua per la Vita” e Gian Piero Arata, 
Coord. Distr. di ‘Adotta un disabile’ che con il 
loro attivo e costante impegno portano avan-
ti questi importanti iniziative a livello nazio-
nale e distrettuale. Alla serata ha partecipato 
anche il PDG Vittorino Molino. Molto soddi-
sfatti i Presidenti dei due Club, Vittoria Gallo 
del Bosco Marengo Santa Croce e Maurizio 
Milanese del Novi Ligure (in maschera coi due 
ospiti) per la riuscita della serata che ha con-
sentito la raccolta di 2.000 euro, grazie all’im-
pegno dei soci nell’ organizzazione e alla loro 
generosità, unita a quella dei numerosi amici 
intervenuti.
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La buona odontoiatria italiana di base, unita alle innovazioni, i metodi, l’organizzazione, che vengono suggeriti 
dalle immagini,costituiscono le trame ideali che hanno ispirato la nascita del gruppo BELDENT. 
BELDENT è un gruppo di medici odontoiatri e loro odontotecnici che, aggirando le rivalità, crede nella collaborazione, 
nella condivisione delle attrezzature e delle scelte commerciali, nell’aggiornamento continuo, nell’acquisizione delle più 
moderne tecnologie, nella ricerca che ha portato ai brevetti di cui è titolare. Visitando il sito è possibile conoscere gli studi 
appartenenti al gruppo e reperire quello più vicino, sapendo che in ognuno di questi sono disponibili tutte le opportunità 
che le immagini evocano. BELDENT è contro la filosofia del low-cost, che può portare ad uno scadimento del servizio, ma 
è convinto che attraverso la propria impostazione professionale si possa veramente arrivare ad una razionale riduzione 
dei costi che, senza sacrificare la qualità,  sia per il dentista che per il paziente, porti all’ODONTOIATRIA SOSTENIBILE.

PER UN’ODONTOIATRIA SOSTENIBILE

Modello stereolitografico - pianificazione 
chirurgica con modello preoperatorio

Dott. Marco Bellanda - tel. 0131 264621 - cell. 338 1225812 - www.beldent.it - beldent@virgilio.it

Microscopio operatorio Rigenerazione tissutale con le piastine del 
paziente stesso (PRP)

Protesi dentale realizzata al computer con 
sistema CAD-CAM

il compito di individuare  i propri collaboratori rimanendo 
loro responsabili dei risultati. Aggiungo che devono essere 
forniti agli officers obiettivi chiari e facilmente misurabili 
nel corso dell’anno.

In una lettera ai Presidenti di club un officer in carica, ma-
turo e responsabile,ha scritto che ‘la ripetitività del service 
negli anni legittima qualche dubbio sull’opportunità di 
mantenerlo’. Questo discorso ti sembra corretto e attuale? 
Credi che sia necessario valutare talune attività, taluni ser-
vice: a ripensarli, ad ammodernarli senza drammatizzare?
-  Nino Rinaldi – Intanto escludo fin d’ora ogni ‘service del 
DG’ che inevitabilmente graverebbe sulle spalle dei Club! 
Parlando seriamente, credo che da un lato sia necessario 
verificare la rispondenza dei service ai bisogni che li aveva-
no fatti nascere e che dall’altro sia necessario lavorare dal 
vertice alla base e viceversa per meglio coordinare servi-
ce simili tra loro e dispersi tra vari club concorrenti. Dire 
subito che non ci sarà alcun service del DG vuole essere 
un messaggio per disincentivare i cosiddetti ‘service del 
presidente’: è l’esempio che conta se si vuole che la linea sia 
seguita. Non solo: anche per favorire l’impatto mediatico di 
quanto noi Lions facciamo nella società, occorre che tutti ci 
si renda conto che mille piccoli service non hanno lo stesso 
peso di un solo grande service. 
-  Daniela Finollo - Il service è la risposta che come lions 
diamo ai bisogni della società: da qui la necessità di una ve-
rifica sull’effettiva attualità e rispondenza dei service ai bi-
sogni, sull’efficacia delle nostre azioni e sul raggiungimen-
to degli obiettivi. Occorre evitare ripetizioni dispersive di 
iniziative simili portate avanti da più club, unendole in aree 
di intervento; evitare personalismi e, cosa frequente, di fare 
service a favore di altre associazioni; concentrarci su una 
idea di service forte puntando sui service che costituiscono 
a livello nazionale ed internazionale il “fiore all’occhiello” 
della nostra associazione e possono identificarla all’esterno.
-  Gianni Castellani -  Come ho detto precedentemente i 
service ci contraddistinguono , non possiamo ignorare la 
nostra storia;possiamo certamente procedere ad un loro 
aggiornamento anche considerando l’evoluzione della so-
cietà. Credo che si debba intervenire sulla polverizzazione 

dei service, impegnandoci su service di ampio respiro sia 
nazionale che locale  accorpando quelli che di fatto fanno 
le stesse cose. In particolare penso che si debbano ottimiz-
zare, senza crearne nuovi, i service che richiedono preven-
tivamente raccolta di fondi mentre credo si debba investire, 
anche pensandone di nuovi, armonizzando quelli esistenti, 
i service che richiedono impegno e professionalità da parte 
dei soci.

Zone e Circoscrizioni nel 108 Ia2 negli ultimi anni hanno 
contribuito a sviluppare il dialogo tra base e vertice del Di-
stretto: tu penseresti utile o comunque positivo consultare i 
Club prima di procedere alle nomine dei Presidenti di Zona 
e di Circoscrizione? 
-  Nino Rinaldi –  Daniela Finollo -  Gianni Castellani - 
Il ruolo del Presidente di zona è fondamentale per l’effi-
cienza del Distretto essendo il collegamento tra i clubs e la 
squadra distrettuale. Per quanto riguarda le Circoscrizioni, 
facoltative, potrebbero essere sostituite in futuro da macro 
aree anche in vista di possibili revisioni dei Distretti su base 
regionale per facilitare i rapporti con le strutture ammini-
strative  di riferimento. L’individuazione degli officer inter-
medi potrebbe essere fatta di concerto con i clubs che, ad 
es., potrebbero proporre al DG una rosa di nomi.

Spesso si ripete che per talune cariche un anno è un periodo 
eccessivamente breve. L’esperienza di diversi club dimostra 
che la durata pluriennale giova ad esempio ai tesorieri e ai 
segretari: sarebbe impensabile stabilizzare anche a livello di-
strettuale – magari con cadenza triennale – questi incarichi?
-  Nino Rinaldi – Daniela Finollo - Gianni Castellani - 
La programmazione del lavoro sul medio termine impone 
di coinvolgere chi ha preceduto e chi seguirà nei vari incari-
chi: con l’incarico pluriennale stabilizzato si corre il rischio 
di identificare un incarico con il lions che lo ricopre e vice-
versa, a scapito di alternanza  democratica e opportunità. 
Un esempio utile in questo senso sono i coordinatori GMT 
GLT che hanno un incarico triennale e che sono soggetti a 
verifica annuale. 

A ottobre la visita del DG Rinaldi al Club 
Genova Sampierdarena, accolto dal P. Giorgio 
Facchini, è stata di grande interesse perché 
l’aspetto formale ha avuto un peso minore 
rispetto ai contenuti dell’intervento del DG, 
che ha sottolineato la necessità di profonde 
innovazioni nel mondo lionistico per affronta-
re le nuove problematiche. Ad esempio il pro-
blema dei migranti e dei rifugiati che sta lace-
rando il Vecchio Continente. E insieme anche 
problemi interni, come il riconoscimento del 
ruolo dei Leo che non rappresentano solo il 
futuro del LCI, ma in diversi casi ormai anche 
una parte irrinunciabile del nostro presen-
te; oppure come la non più procrastinabile 
ammissione delle donne anche in quei Lions 
Club ancora chiusi in una cerchia esclusiva-
mente maschile. La serata ha avuto anche 
un contenuto emotivo perché il DG Rinaldi è 
socio del Club che si è stretto a lui in amiche-
vole sintonia: e in particolare il saluto del PDG 
e socio onorario del Club Maurizio Segala ha 
determinato momenti di commozione. Una 

ventina di giorni dopo il Club s’è riunito per 
celebrare la festa delle Forze Armate nelle sei-
centesche sale di Palazzo Lomellini-Patrone, 
sede del Comando reg. dell’Esercito, alla pre-
senza del Comandante Terr. Col. Francescon, 
del Cap. di Vascello Intelisano, del Col. Cintura 
della G.d.F., del Direttore Ist. Idrogr. della 
Marina Cap. di Vascello Sinapi e di Mons. 
Carlo Canepa, delegato del Card. Bagnasco.
L’intervento del padrone di casa, Col. 
Francescon, ha illustrato i cambiamenti avve-
nuti nell’esercito negli ultimi vent’anni con la 
riduzione degli effettivi (oggi 112.000), una 
preparazione professionale di alto livello e l’a-
pertura alla presenza femminile. Il Colonnello 
ha poi parlato di Palazzo Lomellini, ora aper-
to al pubblico con molte migliaia di visitatori: 
‘noi abbiamo la responsabilità di custodir-
lo e il piacere di renderlo disponibile’. IL DG 
Rinaldi ha poi concluso la serata sottolinean-
do come il codice etico lions ‘We serve’ tro-
vi, nella funzione delle Forze Armate, la sua 
sublimazione.

L.C. Genova Sampierdarena: 
cronache dall’anno scorso

di Ines Vassallo
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accademia socratica
scuola di counseling a indirizzo Umanistico-relazionale

Intervista al Direttore
Il Counseling:
Una Professione al “Servizio”

Che cos’è il Counseling?
il counseling è un metodo di “relazione di aiuto” nato negli anni ‘30 
in america. si consolida in seno alla Psicologia Umanistica e trova la 
sua piena espressione con il fondamentale contributo di carl rogers 
(nomina per il Nobel per la Pace). il counseling ha per obiettivo lo 
sviluppo e il potenziamento delle risorse decisionali, della coscienza 
creativa, dell’innata capacità umana di auto-realizzarsi (Empower-
ment). in sintesi, favorisce l’espressione spontanea dell’interlocuto-
re cosicché la Persona, in totale autonomia, possa auto-chiarificarsi 
e quindi reperire le risorse per giungere spontaneamente a una sua 
scelta consapevole. oggi, questa importante forma di relazione di 
aiuto, è nel nostro Paese una Professione ai sensi della legge 4/2013.
Quali sono i Principi di questo Metodo?
il Metodo si fonda su una specifica competenza di ascolto definita 
“ascolto attivo”. il counselor ha un atteggiamento empatico e non 
direttivo: non giudica, non interpreta e non fornisce consigli; attra-
verso un preciso metodo dialogico - non terapeutico, né diagnostico 
- basato sui principi della “riformulazione”, aiuta la Persona a verba-
lizzare e a chiarificare gli elementi centrali della sua situazione, faci-
litando così l’auto-Percezione e l’auto-Determinazione. L’Empower-
ment è difatti un processo di consapevolizzazione sulle proprie risorse 
che, per conseguenza, favorisce lo sviluppo del proprio potenziale.

Progetti di Volontariato
Tra gli obiettivi del collegio dei counselor 
Diplomati di accademia socratica vi è quel-
lo di organizzare Progetti Gratuiti (sportel-
li di ascolto, Gruppi di aiuto...) all’interno di 
strutture aziendali, socio-sanitarie, Educative, 
scolastiche... Gli Enti interessati possono con-
tattare la Dott.ssa sara cavicchioli, socio Lions 
Portovenere Torre scola - Tel. 349 5663349.

Quali sono gli Ambiti Applicativi del Counseling?
La FaiP definisce il counseling come “una professione in grado di 
favorire lo sviluppo delle potenzialità, qualità e risorse di indivi-
dui, gruppi e organizzazioni”. Tali competenze dunque, oltre che 
implementare la professionalità di insegnanti, educatori, medi-
ci, volontari del sociale... identificano il counselor come un’indi-
spensabile figura professionale all’interno di aziende, scuole, uni-
versità, centri socio-sanitari, Enti pubblici e privati, e in tutti quei 
contesti in cui sia determinante la qualità della “relazione con l’altro”.

Socio Fondatore Lions Portovenere Torre Scola
In Accademia Socratica: Direttore e Docente
Già Professore in “Fisiologia della Comunicazione” presso l’Uni-
versità degli Studi di Urbino e già Membro del Comitato Tecnico 
Scientifico dell’Istituto Regionale Ricerca Educativa Liguria. Au-
tore di pubblicazioni scientifiche in ambito Psicologico-Clinico.

coN iNiZio iL 7 MaGGio 2016
Il precorso, di totali 24 ore formative, ha lo scopo di 
trasmettere ai Partecipanti gli elementi di base del 
metodo, introdurre le materie principali del Corso, 

nonché presentare la filosofia dell’Accademia.
 VErra’ riLasciaTo UN aTTEsTaTo FiNaLE

PRE-CORSO GRATUITO

Accademia Socratica, Scuola di Counseling a Indirizzo Umanistico-Relazionale, offre dal 2004 percor-
si formativi per la qualificazione della  figura del Counselor Professionale. E’ accreditata dalla Federazione Associazio-
ni Italiane Psicoterapia (FAIP), divisione Counseling. Negli anni ha ricevuto numerosi Patrocini quali la Città Metropo-
litana di Genova e i Comuni di S. Margherita Ligure, Rapallo, Zoagli, Chiavari, Sestri Levante, Confindustria La Spezia. 
E’ sede di Tirocinio, Formazione e Orienta-
mento per l’Università degli Studi di Urbino.
E’ certificata ISO 9001:2008.
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AMAG e LC Bosco M.go Santa Croce: 
insieme per “Acqua per la vita”

Il Club ha dedicato una serata al tema dell’ac-
qua invitando il lion ing. Mauro Bressan, AD 
dell’Azienda alessandrina acqua e gas, AMAG, 
il PDG Piero Manuelli, referente del service 
lions ‘Acqua per la Vita’, Mons. Marasini Del. 
Vescovile Caritas e Marco Santi, Pres. Opere di 
Giustizia e Carità onlus.
L’ing. Bressan ha parlato dell’acqua come bene 
d’uso da tutelare per le future generazioni 
anche attraverso programmi di istruzione ed 
ha illustrato l’azione dell’AMAG di sensibiliz-
zazione al problema e nelle scuole dell’Ales-
sandrino. Manuelli ha parlato dell’Ass. Onlus 
‘Acqua per la Vita’, attiva nella costruzione di 
pozzi nel terzo mondo, nella sensibilizzazio-
ne per la tutela del patrimonio ambientale 
e della potabilità dell’acqua, nella ricerca e 
diffusione di metodologie per il rinvenimen-
to di nuove risorse idriche e l’ottimizzazione 
di quelle esistenti. Mons. Marasini, citando 
l’enciclica ‘Laudato sii’, ha usato le parole di 
Papa Francesco Pontefice per ricordare che 
l’accesso all’acqua potabile e sicura è un dirit-
to umano essenziale, fondamentale e uni-
versale, perché determina la sopravvivenza 

delle persone e per questo è condizione per 
l’esercizio degli altri diritti umani’: per questo 
la Caritas diocesana è mobilitata nell’orga-
nizzazione e nella fornitura del servizio idri-
co agli anziani soli e alle famiglie disagiate 
con bambini piccoli. Marco Santi ha illustra-
to il progetto ‘Orti sociali: irrighiamo la soli-
darietà’, nato nel 2014 grazie al Comune di 
Alessandria, che ha permesso l’assegnazione 
a famiglie bisognose di 76 appezzamenti di 
terreno da adibire ad orti nel comprensorio 
urbano alessandrino di Forte Acqui. Al termi-
ne della serata l’ing. Bressan ha consegnato 
a nome dell’AMAG al PDG Piero Manuelli un 
assegno per l’acquisto di 10 toto-taniche da 
destinare ad altrettante famiglie di villaggi 
africani dove opera assistiti dall’Onlus ‘Acqua 
per la vita’. La roto-tanica è un contenitore in 
plastica per usi alimentari a forma di ruota 
abbinato ad un manubrio che consente il tra-
sporto di 18 litri d’acqua per rotolamento e 
trascinamento invece che per sollevamento: 
un grande aiuto per chi – soprattutto donne 
e bambini - deve trasportare l’acqua per lun-
ghi tragitti.
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Visite oculistiche agli allievi 
delle 2e elementari
“La sfida del Centenario: VISTA” a Carmagnola continua!

Il Lions Club Carmagnola, grazie alla dispo-
nibilità collaborativa del “Policlinico S. Luca - 
Lisa di Carmagnola” divisione di oculistica, ha 
riproposto, come lo scorso anno ai tre Istituti 
Comprensivi di Carmagnola l’esecuzione di 
visite oculistiche, ovviamente gratuite e con 
consegna di referto, a tutti gli allievi delle 
classi seconde elementari. 
Lo screening, già iniziato lo scorso anno e con 
grande successo nella 
comunità, è eseguito da 
medici specialisti oculisti 
ed ortottisti e viene rea-
lizzato grazie all’uso di 
una attrezzatura specifica 
“Plusoptix” che permette 
il controllo di tutti i difetti 
della vista dalla distanza 
di circa un metro quin-
di senza manovre anche 
minimamente invasive.
Mercoledì 16 Marzo si 
è realizzata la prima 
seduta del suddetto 
screening presso l’I-
stituto Comprensivo 
Carmagnola 1: dei 100 

di Ermanno Turletti

allievi sottoposti a visita la maggior parte 
non presentava difetti visivi, altri erano già 
in terapia ma a ben il 15% sono state riscon-
trate problematiche visive ignorate. Le viste 
continueranno fino a giugno 2016 (ancora 
da controllare circa 250 allievi degli altri due 
Comprensivi) con la speranza di continuare 
nel prossimo anno. Obbiettivo ambizioso ma 
realizzabile “1.000 visite entro giugno 2017”.

Storia dell’automobile al Sanremo Host
Lions Host Sanremo ha or ganizzato una serata in cui il socio Sergio Sereni ha tenuto una rela-
zione sulla storia dell’automobile. Un racconto ricco di immagini, frutto di un’accurata ricerca, e 
suddiviso in due sezioni: la prima sviluppata attraverso fotografie e testi esplicativi fino agli anni 
Trenta, con documenti, curiosità e aneddoti; poi affrontando l’evoluzione dei metodi produttivi 
e dei nuovi principi ispiratori sviluppati con il Toyotismo, la ricerca della qualità totale, il con-
seguimento del Wcm e la trasformazione delle fabbriche a causa dell’introduzione dei robot. 
Alcuni filmati hanno mostrato il cambiamento epocale (dalla Fiat degli inizi 1899 al Lingotto 
1923, a Mirafiori) fino agli anni ’80. Infine, è stata illustrata la fabbricazione di oggi con il filmato 
Fiat relativo alla produzione Panda a Pomigliano nel 2014.
Tra le curiosità, il primo veicolo a motore a tre ruote brevettato da Benz nel 1886, quello a 
quattro ruote Daimler (1888), ma anche il brevetto del primo motore a scoppio del professor 
Enrico Bernardi nel 1882, la prima auto immatricolata in Italia (1903), una Peugeot acquistata 
da tale signor Rossi in Veneto e la Rolls-Royce con cui mister Hanbury, negli anni Venti veniva 
da Londra alla sua abitazione in Riviera.
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Tredici meravigliosi studenti delle Scuole 
superiori della provincia di Savona si sono 
cimentati nel ‘Concorso di eloquenza’, giun-
to alla tredicesima edizione e promosso dal 
Lions Club Spotorno, Noli, Bergeggi, Vezzi 
Portio e dal Distretto 108 Ia3. 
L’appuntamento si è svolto nella Sala Rossa 
del Comune di Savona, ed è stato coordina-
to, come sempre da 13 anni a questa parte (e 
da 12 anche a livello di Distretto), da Antonio 
Rovere. Alla presenza del presidente del 
Lions Club, Carlo Lugani, del vice governatore 
distrettuale, Mauro Bianchi, e di fronte a una 
platea gremita come non mai e attentissima, 
i giovani hanno dato la loro interpretazione 
personalissima della frase del celebre gior-
nalista-scrittore e politico francese dei primi 
del ‘900, George Clemenceau: “Bisogna sape-
re fin dall’inizio ciò che si vuole, poi bisogna 
avere il coraggio di dirlo, e quindi da ultimo 
l’energia per realizzarlo”.
I primi classificati sono stati, nell’ordine, 
Emanuele Perata, 16 anni, Liceo scientifi-
co Grassi Savona, Francesca Ceravolo, 15 
anni, Scientifico Grassi, Nausica Anerdi, 17 
anni, Liceo Della Rovere (brillante vincitri-
ce della scorsa edizione) e Pietro Brondo, 
anche lui dello Scientifico Grassi. Con loro, 
sono stati protagonisti Chiara Rotelli, 17 

anni, Liceo classico-artistico Martini, Isabella 
Chiarappa,16 anni, Simone Falco, 16 anni, 
Massimo Montano,16 anni, Alessio Murgia, 
16 anni, Anthea Ottonello, con i suoi 18 anni 
la più ‘anziana’ del gruppo, tutti dell’Istituto 
tecnico Alberti , Fabiana Mangano, Federico 
Pitarrosi e Giorgia Vazio, tutti poco più che 
quindicenni e tutti studenti del Liceo Bruno 
di Albenga. 
I concorrenti, abbandonate le emozioni, han-
no dato fondo alla loro dialettica, coinvolgen-
do il pubblico presente con la loro eloquenza. 
In giuria erano presenti anche il secondo vice 
governatore, Gian Costa, coordinatore dell’A-
rea giovani, una delle quattro sfide Lions del 
Centenario e l’assessore a cultura e politi-
che giovanili del Comune di Savona, Elisa Di 
Padova. 
Hanno fatto pervenire messaggi augurali, con 
parole di plauso per l’iniziativa, il dirigente 
dell’Ufficio scolastico provinciale, Aureliano 
Deraggi, e il past Direttore internazioanle 
Lions, Roberto Fresia.
I magnifici quattro, oltre ai premi, si sono 
garantiti la partecipazione alla finalissima 
distrettuale, che, per il principio della turna-
zione (lo scorso maggio fu in Sala Rossa a 
Savona), dovrebbe svolgersi nel Cuneese ver-
so la fine del mese di aprile 2016.

Giovanissimi campioni di eloquenza
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Sono continuate presso 
il Lions Club Moncalvo 
Aleramica, le serate 
dedicate a riflessioni 
culturali. Il professor 
Luigi Berzano, astigia-
no, docente dell’U-
niversità di Torino ed 
esperto di sociologia 
delle religioni ha svolto 
una relazione sul tema 
“L’etica oltre le religioni”. 
Accolto dal presidente 
Graziano Guarino, ha dapprima parlato di eti-
ca e, successivamente, della spiritualità che è 
caratterizzata da una sempre maggiore pre-
sa di coscienza della propria individualità e 
del proprio rapporto personale con l’Essere 
supremo. La spiritualità può dunque assu-
mere diverse forme: da quella francescana a 
quella domenicana senza dimenticare la sale-
siana. «Esiste anche – ha affermato Berzano – 
una spiritualità senza Dio. Anche gli atei han-
no una spiritualità, che si riscontra nei sani 
principi etici cui conformano la vita».
Beppe Gandolfo, giornalista Mediaset di 
origini langarole, ha raccontato, invece, un 
Piemonte che cambia, presentando l’ultima 

edizione (la quattordicesima) della raccolta di 
notizie e commenti dal titolo “2015 - Un anno 
in Piemonte”. E citando “il milione e mezzo 
di persone per le strade di Torino per acco-
gliere papa Francesco, i più di due milioni in 
pellegrinaggio davanti alla Sindone, il record 
di presenze nelle località di villeggiatura e 
in visita al nuovo Museo Egizio” ha spiegato 
perché nel 2015 il Piemonte sia stato davve-
ro una regione internazionale: «Per le strade 
delle nostre città è stata una babele di lingue 
e colori», ha aggiunto, tracciando l’identità di 
un territorio in profondo e rapido mutamen-
to”. Nella foto, il presidente Graziano Guarino 
(a sin.) con il giornalista Beppe Gandolfo.

Moncalvo Aleramica, serate di cultura

Dieci club insieme per Lcif 
Oltre 100 soci dei Club Lions della IV Circoscrizione 
hanno preso parte alla serata di raccolta fondi orga-
nizzata, in collaborazione con la stessa, dal comitato 
Lcif composto da Senia Seno, Maria Luisa Ballestra e 
Giorgio Cravaschino. Presenti le rappresentanze di die-
ci Clubs e del Leo Club Sanremo: Lions Club Sanremo 
Host, Sanremo Matuzia, Ventimiglia, Bordighera Host, 
Bordighera Otto Luoghi, Arma e Taggia, Riva Santo 
Stefano Golfo delle Torri, Nava Alpi Marittime, Imperia 
Host. Imperia La Torre ed infine il Leo Club Sanremo.
Il coordinatore distrettuale Erminio Ribet ha intrattenu-
to la platea sugli scopi della Fondazione, pietra miliare 

del service, che assume aspetti differenti nelle diverse parti del mondo. Nella nostra area, è rap-
presentato da controlli della vista e dalle vaccinazioni, tra cui ricordiamo quella per il morbillo. 
La serata è stata un’occasione per pubblicizzare la Fondazione su come sostenga le attività dei 
Lions sia a livello locale che globale. Durante il convivio si è svolta una pesca di beneficenza 
che ha fruttato 2050 euro; i premi erano stati offerti dai Club e dal comitato organizzatore: 
cornici in argento, vini, olio cru del Circolo Golf e pacchi sorpresa. L’importo è stato versato alla 
Fondazione, in modo proporzionale, quale contributo dei Clubs presenti.
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L’impegno di Pierino Battisti all’interno dei Lions e del Lions Club Scarnafigi-Piana del Varaita, di 
cui fu socio fondatore, è stato ampio. Sempre attivo e presente, Pierino, oltre ai vari impegni del 
Club e del Distretto, fu per due volte presidente del Club (2001-2002 e 2009-2010, anno in cui 
ottenne il Melvin Jones Fellow. Sul fronte della solidarietà sociale, Pierino è stato un punto di 
riferimento per la raccolta delle buste affrancate: un service che permetteva di devolvere quanto 
ricavato ad attività missionarie. Ripercorrere un quindicennio di vita lionistica di Pierino Battisti 
vuol anche dire ricordare i tanti incarichi come officer distrettuale; nel 2005-2006 fu anche pre-
sidente di Zona. Nel 2009-2010 fu membro del comitato per la valorizzazione e la celebrazione 
dell’Unità nazionale: particolarmente sensibile ai temi della patria, si attivava annualmente per 
la consegna della bandiera tricolore nelle scuole della zona. Altri suoi impegni in favore dei 
Lions riguardarono sia la Biblioteca d’argento che la raccolta degli occhiali usati. Nell’anno in 
corso, 2015-2016, Pierino, membro del direttivo del suo Club, ha ricoperto l’incarico di membro 
del comitato Sfide del Centenario: impegno per i giovani.

Il Lions Club Valbormida, con una cerimonia 
nella Sala consiliare dl Comune di Millesimo, 
alla presenza del sindaco, di Lions, Leo, atleti 
e di un folto pubblico ha donato un defibril-
latore a due associazioni sportive millesime-
si, l’Asd Skate Revolution e la Polisportiva 
Millesimo. 
Questo service ‘Un progetto per la vita’, 
voluto e realizzato assieme al Leo Club 
Valbormida è stato reso possibile in parte dal 
ricavato dello spettacolo teatrale ‘Capitan 

Scarnafigi Piana del Varaita ricorda 
Pierino Battisti 

Valbormida, un defibrillatore 
alle società sportive

Uncino’ tenutosi al Teatro ‘Lux’ di Millesimo 
nel mese di dicembre 2015. 
Oltre all’acquisto di tale strumento è stato 
finanziato, grazie al Leo Club Valbormida, 
il corso di formazione per il suo utilizzo, 
con la partecipazione di tre dirigenti del-
la Polisportiva Millesimo e di uno dell’Asd 
Skate Revolution in quanto quest’ultima 
associazione conta già nella propria orga-
nizzazione un soggetto in grado di utilizzare 
lo strumento.
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Aveva cominciato nella sua Ormea nel mese 
di luglio 2015, ha completato il tour l’8 mar-
zo scorso, ospite del Lions Club Arenzano 
Cogoleto del presidente Dante Mirenghi. 
Per il governatore del distretto 108 Ia3, Paola 
Launo Facelli, un impegno che l’ha coinvolta, 
assieme al cerimoniere distrettuale Erminio 
Ribet, per moltissime serate, su e già per le 
valli del Cuneese, lungo la Riviera di Ponente 
e in quelle porzioni delle province di Torino, 
Alessandria e Asti che fanno parte del distretto. Sessanta club (pochi di meno gli incontri, alcu-
ni Lions club hanno optato per ricevere insieme il governatore) con cui verificare, attraverso il 
confronto con i direttivo e il dialogo con la base, lo stato di salute dell’Associazione, gli slanci e 
le criticità. Nella foto, Paola Launo Facelli con il presidente dell’Arenzano Cogoleto, Mirenghi e 
con i presidenti di zona, Enrico Mocellin, e di circoscrizione, Gabriela Ceccarelli. 

Concluse le visite del governatore

L’hanno sperimentata a 
tavola: il miglior test per 
dimostrare che dalla teo-
ria si può passare alla pra-
tica. Sono soddisfatti i 
Lions Villanova d’Asti, Asti 
Host, Asti Alfieri, Moncalvo 
Aleramica e Castelnuovo 
Don Bosco Alto Astigiano 
dopo la presentazione 
dei risultati della ricerca 
“Dall’uva al vino, ma non 
solo… Un aiuto per la 
nostra salute dalle vinacce”, 
sostenuta grazie alla borsa 
di studio Lions per il riutiliz-
zo dei sottoprodotti dell’industria enologica. 
«La ricerca – hanno chiarito i Lions – inten-
de offrire un contributo alla salvaguardia 
dell’ambiente e alla riduzione degli sprechi 
per incentivare l’economia locale, basata in 
gran parte sulla vitivinicoltura. Grazie allo stu-
dio sarà inoltre possibile creare nuove fonti 
di reddito e opportunità di lavoro soprattut-
to per i giovani, senza trascurare le ricadute 
positive sia a livello salutistico, sia nutriziona-
le, sia commerciale».

Nell’aula magna del Polo univer-
sitario di Asti, si sono alternati 
vari relatori; a seguire la presen-
tazione dei risultati della ricerca 
e la degustazione di prodot-
ti, offerti dalle aziende Ferrari 
(Cherasco), La Cerea (Pralormo), 
Botalla srl (Biella) e Birrificio 
Soralamà (Vaie). 
Si è dimostrato che utilizzan-
do le vinacce d’uva è possibile 
realizzare diversi prodotti con 
apprezzabili caratteristiche orga-
nolettiche, ma soprattutto con 
un valore aggiunto in termini di 
contenuto polifenolico e di fibra. 

Il principale sottoprodotto della lavorazione 
delle vinacce è l’olio di vinacciolo, ricco di vita-
mina E e acidi grassi, omega-6 e omega-3. 
La ricerca ha riguardato la possibilità di veico-
lare gli omega-3 mediante l’aggiunta di diffe-
renti oli vegetali in prodotti lattiero-caseari, 
quali yogurt, formaggio fresco e stagionato. Il 
progetto è stato ideato e sostenuto dai Club 
Lions del Distretto 108 Ia3 Zona2, con il con-
tributo della Onlus Solidarietà Lions Distretto 
108 Ia3.

Asti, le vinacce della salute
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Un concerto di musiche barocche, per coro e orchestra, nel Santuario del Sacro Cuore, a Pinerolo, 
diretto dal Mario Cappellin. Il tutto esaurito ha offerto l’occasione al club Pinerolo Acaja, che 
aveva promosso l’iniziativa, per raccogliere fondi per il progetto casa-famiglia: la cifra raccolta 
ha consentito di arredare alcune camere della struttura. Nell’attività promossa a gennaio da 
segnalare la conferenza su ‘Energia e ambiente’ L’innovazione di Acea Pinerolese’, con l’interven-
to dell’ingegner Francesco Carcioffo.

Pinerolo Acaja per la casa famiglia

Tante ‘penne nere’ ma 
anche tanti Lions e cit-
tadini hanno gremito 
sabato scorso la sala con-
siliare di Ventimiglia, in 
occasione della conferen-
za del generale Marcello 
Bellacicco (nella foto) su 
“Venti anni di missione di 
pace dell’esercito italia-
no”, organizzata dal Lions 
Club Ventimiglia in colla-
borazione con il aruppo 
di Ventimiglia dell’Asso-
ciazione nazionale alpi-
ni, capeggiato da Guido 
Maccario, alpino e lion, a 
cui si deve l’idea di que-
sto incontro. L’argomento 
trattato è di viva attualità 
in questo momento storico e ben si concilia 
con almeno uno degli scopi del Lions Club 
International: “creare e promuovere uno spiri-
to di comprensione e d’intesa fra i popoli del 
mondo”.
Fin dalle prime battute, il generale Bellacicco 
ha chiarito che lo scopo principale della pre-
senza dell’esercito nelle zone martoriate dai 
conflitti è l’aiuto alla popolazione locale e per 
meglio illustrare questo concetto la prima 
diapositiva da lui proiettata rappresentava 
un bambino afghano intento a giocare con, 
sullo sfondo, l’immagine sfocata di due solda-
ti in mimetica.

La platea ha seguito con interesse sia gli 
aspetti più tecnici (organismi preposti all’in-
vio di truppe, regole d’ingaggio, etc.) che 
quelli più aneddotici: alla fine della confe-
renza, il generale ha risposto a una serie di 
domande, dimostrando, nel rispetto del suo 
ruolo, doti diplomatiche non indifferenti. 
Al termine della conferenza, il generale 
Bellacicco ha confidato ad alcuni presenti 
che quello del militare non può essere inteso 
come un qualunque lavoro, ma come un “ser-
vizio” nei confronti degli altri. Lo stesso spirito 
che si ritrova anche nel motto dei Lions: “We 
serve”. 

Ventimiglia, il generale 
e le missioni di pace
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Service rivolti a ragazzi disabili che fanno sport, per 
il Lions club delle Albisole, quest’anno sotto la presi-
denza di Anna Pisani. Un primo intervento è stato l’ac-
quisto di felpe per la squadra di pallavolo che l’Adso, 
l’associazione down savonese presieduta da Giuliano 
Carlini, ha formato e che partecipa a diverse manife-
stazioni a livello locale, nazionale e internazionale, 
promuovendo sempre più l’attività chiamata ‘unifi-
cata’, dove giocano assieme pallavolisti e ragazzi con 
disabilità intellettiva. Il Carnevale Lions, organizzato 
da Enzo Gareri, è invece da anni dedicato al ‘Progetto 
Velabile’ della sezione di Savona della Lega Navale 
Italiana che promuove l’attività velica di persone con 
disabilità motoria. Da oltre 10 anni l’appuntamento è 
ogni sabato mattina (meteo permettendo) per tutto 
l’anno, presso il ‘Polo nautico per tutti’ operativo pres-
so la sede della Lni. A disposizione ci sono sette bar-
che per disabili (4 singoli paralimpici e 3 per uscite in 
doppio, ideali per la formazione), per utilizzare le quali 
sono state abbattute eliminate le barriere architetto-
niche e sono stati realizzati tutti gli accorgimenti per l’accessibilità al mare, dal pontile per le 
carrozzine alla ‘gruetta’ solleva-persone per l’imbarco e lo sbarco. Nella foto, da sin. Enzo Gareri, 
la presidente Lions Anna Pisani e il presidente della Lega Navale Savona, Franco Forzano

Albisola a favore degli 
sportivi con disabilità
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Nuovi soci

VENTIMIGLIA
Il Lions Club Ventimiglia si è arricchito di un nuovo 
elemento: Rosa Facchi, imprenditrice, presentata dalla 
socia Senia Seno, ha ricevuto, nel corso di una cerimo-
nia solenne ma al contempo gioiosa, la ‘pin’ di apparte-
nenza al Club dal Presidente Dario Bassani.

MONDOVÌ MONREGALESE
Sette nuovi soci per il Lions Club Mondovì Monregalese 
del presidente Piero Botto. Cinque di loro provengo-
no dal Leo Club: sono Federico Bianchini (padrino 
Enrico Mellano), Damiano Castellino (padrino Fabrizio 
Garelli), Giacomo Nasi (padrino Pietro Botto), Fabrizio 
Rebuffo e Luca Robaldo (padrino Gino Ghiazza, ceri-
moniere della serata); con loro, Sergio Carasso (padri-
no Enrico Ferreri) e Mario Del Buono (padrino Tanchi 
Michelotti) . Tutti si sono distinti per titoli di studio e 
una carriera professionale rilevante e anche per impe-
gni sociali e culturali. Inoltre è entrato a far parte del 
club di Mondovì Stefano Degl’Innocenti, proveniente 
dal Lions club Perugia Host, di cui è past president. 

SANREMO HOST
Nuovo socio anche per il Sanremo Host, con grande 
soddisfazione del presidente Umberto Riccio. È l’in-
gegner Tommaso Buschiazzo, ex Leo, presentato dal 
socio padrino Emanuele Ghiringhelli. 

S. STEFANO BELBO 
- VALLEBELBO
Il Lions Club Santo Stefano 
Belbo - Vallebelbo si è arric-
chito di un nuovo socio: 
Ivan Borgna, presentato 
dall’Officer Roberto Genta. 
Trentacinque anni, nato ad 
Alba, Borgna è un libero 
professionista, specializzato 
in progettazione di impian-
ti elettrici. Sposato con 
Barbara e padre di due bam-
bini, è sindaco di Albaretto 
della Torre (Cn) e vicepresi-
dente dell’Unione montana 
‘Alta Langa’. 

MONCALVO ALERAMICA
Ingresso di due nuovi soci, il medico oftalmologo 
Maurizio Quadri di Asti e l’agente di assicurazione 
Gabriele Canalia, per i 18 anni del Lions club Moncalvo 
Aleramica. A quattro soci (Gabriella Roato, Elena 
Gibello, Pier Carlo Bottino e Pierenrico Arduino) sono 
stati consegnati i premi Milestone Chevron per gli 
oltre dieci anni di militanza. 

CARMAGNOLA
Quattro nuovi soci, anzi socie (sono tutte donne) del 
Lions club Carmagnola, guidato quest’anno dal pre-
sidente Domenico Appendino. Si tratta di Roberta 
Rivatta, Marisa Angonoa Arrighi, Olivia e Ilaria Curletti; 
tre di loro sono ex Leo. Nel corso della serata è stato 
consegnato al socio Orlando Costantini il Melvin Jones 
fellow. 
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I giovani Leo del Club Valcerrina sul finire del 2015 hanno dimostrato una particolare atten-
zione per le esigenze della loro terra. Intanto hanno presentato il volume scritto dalla maestra 
Rosi Cavallo Casalino: storie del Monferrato la cui pubblicazione era stata finanziata, attraverso 
una donazione anonima, dai Leo stessi: il ricavato delle vendite andrà a coprire parte dei lavori 
di restauro della chiesa storica di Casalino. Poi, a metà novembre, in occasione della Giornata 
per la prevenzione del diabete, abbiamo partecipato alla Fiera del tartufo di Murisengo, distri-
buendo materiale informativo al riguardo. La Fiera è una rassegna molto nota nella zona e si 
è tenuta, come di consueto, anche la domenica successiva; per noi rappresenta anche, ogni 
anno, una buona possibilità per promuovere le attività del Club. Infine, abbiamo preso accordi 
con il reparto di nido-pediatria dell’ospedale Santo Spirito di Casale Monferrato, per donare alla 
struttura uno dei kit che rientrano nel progetto ‘Leo4children’. Ci auguriamo di proseguire nei 
prossimi mesi con altre iniziative che coinvolgano strutture attive nei nostri Comuni, perché 
riteniamo importante, nel nostro piccolo, dare un contributo alla valorizzazione del territorio in 
cui siamo cresciuti e viviamo. 

Le targhe con i nomi degli ovadesi morti sul fronte del-
la Prima Guerra Mondiale erano dimenticate sui plata-
ni del viale del cimitero: molte rovinate, altre perdute: 
i Leo di Ovada nel 2014 avevano deciso di restaurarle 
in tempo per le celebrazioni del centenario del con-
flitto. Grazie al loro impegno le 169 targhette – erano 
125 in origine ma l’Accademia Urbense ha aggiunto 
44 caduti mai conteggiati – sono state esposte nella 
Loggia di San Sebastiano per la mostra ‘Ovada e l’O-
vadese nella Grande Guerra’, realizzata dall’Accademia 
Urbense stessa in collaborazione con il Comune. Fino 
al 4 Novembre le iscrizioni sono state esposte insieme 
ai tanti cimeli che gli storici accademici, con la loro atti-
vità di ricerca ma anche grazie a generosità e disponibilità delle famiglie locali, sono riusciti a 
raccogliere per ricostruire un profilo non solo di chi, da Ovada, partì per il fronte ma anche di 
come qui, tra l’Orba e lo Stura, venne vissuta la guerra. Lettere, fotografie, diari, divise, armi, 
giornali dell’epoca: pezzi di vita e di storia a disposizione del pubblico. Su un grande pannello, 
anch’esso realizzato dai Leo, ci sono le 169 targhette una delle quali è stata simbolicamente 
consegnata, nel corso della cerimonia di presentazione dell’iniziativa, al Sindaco di Ovada Paolo 
Lantero. ‘Pensavamo di doverci occupare solo dei 125 caduti precedentemente ricordati dalle 
targhette sui nostri platani – dicono Marco Bruno, l’ispiratore e curatore del service, e Serena 
Garrone, attuale presidente del Club – ma quando abbiamo scoperto che la lista dei nomi si era 
allungata, non ci siamo tirati indietro: ripulite le vecchie targhette, ne abbiamo fatte realizzare 
44 nuove, in materiale inalterabile, per completare l’elenco, rimpiazzare quelle perse e quel-
le danneggiate irreparabilmente. Per finanziare l’iniziativa avevamo organizzato una cena con 
delitto, il resto lo ha fatto il nostro entusiasmo’. A conclusione della mostra le targhette saranno 
conservate dal Comune per essere collocate in un monumento che ricorderà, con la forma a 
trincea, la vita e il sacrificio di tanti ragazzi ovadesi.

I Leo monferrini sul territorio 
di Claudio Serra

I Leo d’Ovada per ricordare 
i caduti della “Grande Guerra”
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Lavoriamo con passione per far sì che presso di noi gli ospiti trovino lo stesso calore di casa, si sentano
accuditi e coccolati e possano riempire le loro giornate di nuove e stimolanti attività ed esperienze. Le
nostre competenze in campo sanitario e assistenziale ci consentono di accogliere anche anziani con
particolari patologie e problemi di salute o psicologici, sempre con la garanzia della migliore assistenza.
La sensibilità dei nostri addetti rende meno traumatico il cambiamento e il trasferimento dall’ambiente
domestico, facendo dell’esperienza in una residenza un’occasione di miglioramento della qualità della vita.

Residenze socio-assistenziali

Attività riabilitative e fisioterapiche

Ricoveri a tempo indeterminato e di sollievo

Soggiorni estivi

Attività occupazionali e Pet Therapy

Hospice, Nucleo Stati Vegetativi e Centro Dialisi

RESIDENZE PER ANZIANI ANNI AZZURRI
IN PIEMONTE

La vita
è una storia
bellissima

Particolare attenzione viene dedicata alle demenze senili, alla patologia di Alzheimer e alle malattie neurodegenerative.

www.anniazzurri.it
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